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TORINO , 26 APRILE 1877. 


Te dichiarazioni dl micio. Melegari 


La discussione sulla politica estera non 
sparso alcuna nuova luce sulle nostre] 
relazioni colle grandi Potenze, nè sullo] 
tato! prosonto della questione orientalo 
nè posslimo trarne alcun pronostico per! 
l'avvenire, Ad ogni modo sulla ringhiera 
italiana trdì o tosto doveva venire tale 
argomento , il silenzio on sarebbe stato 
giustificato ed al postutto è sempre bene 
che il Governo faccia dello dichiarazioni 
esplicite, smentisea tutte Jo false. notizie, 
tolga qualche arme ai mostri avversaril. 

La via che dev, percorrere l'Italia: è 
bell’o segnata, e siavi a capo di essa un 
ministero di sinistra o di destra, ciò im: 
porta assai poco. I nostri cittadini, i più 
generosi speolalmente, possono nutrire delle 
aspirazioni, avere in mente uno stato | 
deale di cone, non trovare a caglon d' 
sempio che sia un gran portato della ci- 
viltà è della sapienza umana quel trattato 
di Parigi, coî, alla prima occasione favo- 
revole cho lo si offorse, In Russia lacerò, 
come non oredlere. nionto necessaria. l'i 
tognità della Tarohia, considerare anzi 
como un anscroniamo questo Stato mus-| 
sulmano in Europa; ma se ciò può dettare 
delle bello pagino a qualche pubbliciata, 
non può pur troppo essere norma per un 
ministro degli affari esteri dell’Italia, 

L' Italia non ha ancora aequistato| 
tanto potere da far proponderaro il suo 
consiglio, ove, incontri. delle forti. resi- 
stenze nello Potenze che sono a lei di gran 
Inoga superiori. IL meglio clio possa fare 
è promuovere per. quanto si può il ri- 
torno della; pace, l'assicurazione di uno 
atato tollerabile di cose'ai popoli oppressi, 
associarsi alle nazioni che debbono, como 
la Francia, propugnare più volonterosa- 
mente la neutralità, Sfamo lieti pertanio| 
che l'on. Melegari nbbia dichiarato so- 
lennemente che non st laselò rimerehiare 
dall'Inghilterra, la quale non è sicura- 


mente la Potenza che si pomsa oredere 
più inelinata alla neutralità. 


Ma si potrà poi osservare strettamente 
la destderata nentralità, e andare alla 
volta d'accordo con tutte lo Potenze, cd 
ottenere la benevolenza di tutte le na- 
zioni? Ciò pare a prima giunta assai dif- 
ficile, auzi talvolta i neutrali corrono il 
rischio di splacero a tatti e In neutralità 
fu conse della rovina. della Repubblica] 
veneta. Il Ministro tuttavia ci assicura 
che questo non è il enso e speriamo ‘chel 
non siasi ingannato. L'Italia non ha ora 
bisogno, como gli antichi Principi di Sa- 
veia, di parteggiare per l'uno o per l’al- 
tro dei contendenti, per avere poi la sun 
parte di spoglie dopo la guerra; è abba» 
stanza forte per far valere la sua neutra» 
lità, ed a questa siamo sicuri che si at- 
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I 
Il più vecchio abitante. 
\Wontinuaz'ne). 











# 8 ottobre, — ‘Altro Jungo colloquio 
col mio vecehio, Sono andato a trovarlo 
subito dopo la mia colezione, cioò un'ora 
dopo il suo pranzo, Terl sera sono andato 
a lotto malto tardi, casendo stato occupato 
quasi fino alle dieci a copiare il mio gior- 
nale per Sheldon; lo terminato giusto 
all'ora della posta, Dopo di che lio fumato 
fino a mezzanotte pensando a Carlotta , 
sicchè stamani mi son Jevato tardi, 

@ Il vecchio m'ha accalto gentilmente. 
Come mezzo diplomatico, m'ero marito 
d'ans mezza libbra di tabacco por offcir-| 








gliela. È un uomo che farebbe festa a[P! 


Mofistofale in persona, se questi gli offrisso 
del tabacco, 











terrà costantemente. E come non sl lasciò 
‘aggiogare sl carro dell'Inghilterra, così, 
neppure, anche secondo, lo dichiarazioni 
del ministro Melegari, non ci siamo vin- 
colati colla Russia, benchè cl mantenia- 
mo in termini amichevoll con’ essa, sic- 
‘come prova l'aver essa affidata agli a- 
Genti del Regno italico la difesa de' suol 
sudditi durante Ja guerra. 

Anche colle altre Potenze noi procedia- 
‘mo di buon accordo, 6 godiamo della loro 
stima ed amicizia, come delle simpatie 
dui popoli, nell'interesse deî quali era 
riunita la Conferenza, e avendo fatto per 
‘essi quanto sì poteva fare per noi. Tatto 
va adanquo sinora in fil di rnot 

Ma continuerà questo stato di coso re- 
Intivamente: buono? Il Ministro. per gli 
‘affari esteri cl assicura ‘cho la politica 
della neutralità non sarà abbandonata da 
noi se non nol caso che i nostri interessi 
essenziali ce lo imponessero. Tale dichia- 
razione non ci tranquilla gran fatto, è 
molto generica, ma probabilmente sull'av- 
venire: prossimo o remoto il signor Mini- 
‘stro non no sa guari più di noi e ancor. 
chè ne sapesse qualche cosa non verrebbe 
a spiattellarcela, e saremmo indiscreti se 
Inetatessfmo sopra tale argomento. 

Ma. non saremo indisoreti raccomandando 
‘al Governo che în questa. perigliosa con- 
‘giuntara, con tante nnvolo che abbuiano 
l'orizzonte, sì astenga almeno: da ciò che 
possa, perturbare gli animi, spargere i 
mali nmori, peggiorare Ja nostra condi- 
zione economica. Pargli Torso che sia qu: 
‘to Îl momento opportuno, con tanto are- 
[namento di commerci, con un rincaro 
‘delle derrate più necessario alla vita, 
‘îl venir fuori con nuovi catasti che im- 
‘pongono gravissimi pesi alle popolazioni, 
con nuovi dazii e nuove vessazioni ? È 
d'uopo in questa emergenza dell’ordino , 
della tranquillità, della contentezza e 
della concordia , 6 cid non otterrà colle 
inconsalto provvisioni che aì vanno as- 
‘oggettando al Parlamento , e che invece 


di riparare ai mali passati tendono ad 
‘acorescerli ancora, 


L'on, Molegari ebbe tanta ingenuità da 
confessare che grandi erano le diffidenze| 
dell'Enropa quando salì al potere l’Am- 
ministrazione attuale, ma che le difficoltà 
si vinsero e le nostre relazioni colle Po- 
tanze straniere non furono mai si cordiali 
come ora, Invero la diffidenza. non era 
ginstlfcata, le nostre meschino differenze 
tra moderati e progressisti, o per dir me- 
‘glio tra destri © sinistri non hanno.guari 
iniluenza sulla soluzione delle grandi que-| 
joni entopee; e i nostri governanti in. 
fntti si valsero in tale bisogna degli ste 
‘agenti di prima. Paò l'on. Petruecelli par- 
laro in favore del Ozar, e l'on. Musolino 
manifestare i suoî amori per la meszalia, 
ma chi ha la risponsabilità degli affari 
non si lasofa amnoyere dai loro argo 
menti. Perchè l'on, Visconti-Venosta: potè 
(non senza alquanta. ironia) rallegrarsi 











«Son tornato alla carica , sempro di-| 
plomaticamente; ho parlato di Ullerton e 
dei suol abitanti in generalo , ficcandoo 
‘ad ogni poco qualche domanda sugli Hoy- 
garth. Ne sono ‘stato ricompensato con 
‘alcune informazioncelle sul conto della] 
‘moglie di Matteo, Pare che questa signora 
fosso un'ardente discepola di John Wesley 
e andasse correndo per città e villaggi 
per udire i sermoni del predicatore assai 
più spesso che non convenisso al marito, 
‘A questo proptsito aveva con Ini delle! 
frequenti discussioni. 

“ Qualche anno prima del matrimonio, 
la signora Hoygarth apparteneva già nd| 
una nocietà di Wesleyena , istituita di 
fresco a Ullerton. Questa società teneva 
le ste tornate e faceva i snoi sermoni 
nella bottega di un ricco negezianto di 








[atoffe , e poco tempo prima della morte 
ella signora Haygarth, feco costrulre una) 
osppella che esiste tuttora in un oscùro! 
[vicoletto, 

« Sa questi ultimi punti, 11 mio vecchio] 
s'è spiegato con auffilento chiarezza , ri- 
‘ferendosi essi al periodo delle. memorie 


È 





« Ed ora credo di aver reputo tutto 
‘quello che potevo sapere. Gli ho impartito 


[che il: Governo abbia segnito la politica 
de’ suoi predecessori e superato Ja difî- 
denza cho aveva destata. E noi più lieti 
(i tutti che fra il Ministro presente © il 
passato non slavi sorezio,; perchè vediamo 
n ciò una prova che siasi tenuta Ja con- 
dotta cui consigliava la prodenza, 


La ferrovia Eboli-Reggio. 


Un egregio ed autorevole deputato delle| 
provincio meridicnali, l'onor. Lovito, ci 
trasmetto a segnente lettera che noi in- 
seriamo. molto volentieri, poichè, ad evi- 
tare sorprese; non è mai troppa la lnce 
cho ‘ni farà anll'ardente questione della 
ferrovia Eboli-Reggio. 

Ad evitare ogni mala intelligenza, noi 
‘dichiariamo che so, per, dolorosa espe- 
rienza già fatta, sismo contrari alle gi- 
[gantesche combinazioni ferroviarie che rl- 
guardano centinaia di chilometri e centi- 
naia di milioni, non per questo siamo av- 
versi a che sì prosegua nello provincie 
meridionali Ja costrazione dalle linee più 
necessario: a quelle popolazioni. In que- 
mo, sono stanziati. in complesso per 
costruzione di ferrovie circa 58 milioni, 
di cui 26 milioni por le Calabro-Sicule; 
mediante queste somme cumulate coi re- 
(sidui rimanenti sugli antecedenti bilanci 
i darà compimento a gran parte. della 
ete ora. in. costruzione, cosicchè d'ora 
innanzi sì potranno intraprendere. nuove 
ferrovie, e fra queste specialmente l'Eboli- 
Reggio per Cosenza, facendo annui stan- 
Ziamenti di 15/0 20 milioni, Noi siamo 
eratiaai che a questo modo, mentre si da- 
ebbe soddisfazione ai bisogni. delle pro- 
vincie meridionali, non si compromette- 
ebbero le condizioni del bilancio, lo quali 
Sappiamo ‘stare anche molto a cuore nl- 














[altri dopntati delle provincie meridionali. 
Ecco intanto la lettera dell'on. Losito: 


Egregio sig. Direttore, 


tati: 





ltredo vorrete rifiutaro: un po' di posto nel 
vostro accreditato giornale ch'è diffuso in 
Italia certamente, ma più ancora. in co- 
[dente provinote. 

A. proposito della ferrovia Eboli-Reggio, 
lcho ragione vera, o protesto, minaccia di 
‘dividere in duo campi il mondo politico e 
ministeriale, non m'ingannava | quando, 
nel Pimgoto degli 11 aprile; volli avver- 
tire il pubblico che di progetti 0 tracciati 
vo n'erano. die: uno redatto dall’ingo- 
gnere onor. Giordano; Linea litoranea; 
l'altro dall’ingeguero Gargiulo, inca in- 
ferna; tatti e duo sul versanto Tirreno, 

Infattl nel giornale medesimo, il Pun- 








Ta mia benedizione e l'ho Jasoiato a fa- 
‘mare il suo tabacco, soddisfatto di sò e 
del mondo intiero , all’infaori. però delle 
latitorità © dei direttori dell’ospizio, contro 
| quali pare che covi un odio particolare. 

« Uscito di Ja, ho passeggiato un paio 
‘di ore per Ullerton, prima di tornare nella 
mia modesta locands, Le vie di Ullerton 
‘sono di una tristezza indicibile. Una vera 
'àesolazione regna sulla piazzra del mercato 
‘dove l'erba verdeggia, tra lo, commessora 
‘delle lastre, Questa città, a quanto dicono, 
ia avnto il suo secolo d'oro, ma questo 
‘secolo è passato da un pezzo. Pure, quan: 
tungue nou esista più la sua attività 
‘commerciale, ci son sempre tro 0 quattro 
fabbriche in pieno esercizio. Ho inteso le 
loro campane della chiamata e lio. incon. 
trato delle dono a capo nudo e degli uo- 
mini in abito da lavoro che accorrovano 
verio ‘quella parte, Scno andato a vi 
tare la cappella di Wesleyens. È un pio: 
lcolo fabbricato originale fatto di mattoni 
'rosni, che' rassomiglia un poco a quel gio: 











lcattolo chiamato l'arca di Noò. Dei grandi 
leaseggiati sono sorti intorno che ‘hanno 
affogata la cappella. 

Imanifattara stende la sta ombra sulla 
‘facciata, Mi sono informato .del.nomo:del 
pasaistro attuato; si chiama Jonas Gosdge, 








l’egregio deputato Lovito ed a parecchi |« è 


È opportuno che tutte le provinoie d'I- 
siano informate d'una quistione che 
va a diventare imporiante dal punto di 
vinta strategico © finanziario: e siccome la 
sollecitudino per codesti due argomenti es- 
senziali è stata sempre vivissima. nello 
[Antiche Provincie. piemontesi, così. non 


Il camino di una|« 


lgolo del giorno 16 corrente; l'on. Gior- 
dano sl è affrettato a ridurre. ad un solo 
Î duo progetti; poichè. l'altro, del Gar- 
giito, s'intende, fa respinto; da un' parere 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
del 2 maggio 1874, — Io tengo conto al- 
l'on. nostro collega Giordano, del suo a- 
[more di padre pel tracciato liforanso; anzi 
lt v'hia cosa che desidero, è appunto che 
tatti gl'ingegueri portino quell’attiva sol- 
lecltudine, interesse ed affetto per le'opere 
loro, che Giordano porta al progetto ‘suo 
di tracciato litoranco per l'Eboli-Raggio. 
E se non vi fossero di mezzo gl'interessi 
(generali dello Stato d'ordino strategico; 
(commerciale e finanziario; è quelli eviden: 
tissimi di tutte le provinoie, da Napoli 
inclusa fino a Reggio, io darei tanto vo- 
lentieri un voto di premio. all'attività e 
iolerzia ed interesso dell'on, Giordano pet 
Popera ana, — Ma a quelli cui manca la 
attenante dell'amor paterno, io vorrei 
dire (poichè n'è tempo) una parola all’o- 
recchio: L'unico: modo di non volere l'E- 
Voli-Reggio è d'impuntarsì per un pro- 
etto cho: costa troppo. E poichè Giordano 
la credato meglio di pubblicare una parte 
[del parere del Consiglio snperiore de' la- 
vori pubblici, non farò peggio fo n pub- 
\bticarne un’altra parte: 

«Considerando però clie un più attento 
« esame di quel progetto (Giordano) porta 
«wa riconoscere che il tracciamento non è 
«stato, convenientemente. adattato alle 
‘« condizioni del terreno, ginochè sono pro: 
‘« posti movimenti di terra così colossali (19), 
‘« opere d'arte fanto frequenti e lanto grani» 
« diose da non potere assolutamento) am- 
‘W mettero tn fal tracciamento; siccome| 
« quello che darebbe Inogo a difficeltà' ed 
na spese di costruzione esorbitanti; 

« Considerando che più difettosa ancora 
la parte estimativa del progetto; nella 
«quale la maggior parte. delle opere si 
«trovano valutate ‘a prezzi. bassissimi; 
“« sicohò anche la cifra totale di 129,500,000 





capa 


li qualo 
la tata, occ, » 


‘avrei pensato duo volte prima di turbare 
fl ‘sonno ad un documento col quale, come 
s'usa tra gentiluomini, sì fecero dello cor- 
tesie al Giordano ed a’suoî amici; ma 
[dove la ferrovia approvata del Giortaso 
trasporta a rimorchio un. treno ompidus 
di elogi per movimenti di terra colossali; 
di opere d'arte frequenti e grandiose: d 
[impossibilità assoluta d'ammettere un tal 
Uracciamento: ‘di prezzi. bassissimi; di 
[spese di costrizione esorbitanti, e di altri 
simili superlativi che se Giordano se ne 
accontenta, la colpa non è mia, 

Quanto all'interesse che per nna linea 
interna debbano avere lo città è provin: 





(ed è stato falegname; ora è un modello 
di pietà. 

#4 ottobre, — Scendendo a far cole-| 
zione, ho trovato giù una lettera di Shel- 
[don 

«Mio caro Haukehurst, 


« cipio. A poco a poco vi ci farete, 
« Credo beno raccomandarvi il metodo 





« I — Andato alla casa di Dewadalo, 
«cho è stata abitata da A, H. e sua mo- 
«glio, Può darai chie incontriate qualche 
« dificoltà per penetrarvi © per esiminar 
«lo cose a vostro bell'agio; ma non sa- 
« resto quell'uomo che io vi stimo se non 
« trovaste modo di vincere questa dif 
« coltà, Vi rimetto qui uniti alcuni mici 
« biglietti di visita, del! quali potreto far 
‘« quell'aso che vi parrà meglio. 0'% in- 
dieta nopra la mia professione. Sareblie 
& bene che vi presentasto in qualità di 
‘« mio commesso autorizzato, dicendo che 
‘« aîete dietro a fare on’inchiesta per conto 
‘« di un mio cliente a cui premo produrre 
la prova di un certo fatto antico colle-| 








lu glia H. Nel caso vi al domandi se il 
lu vostro affare riguarda lo proprietà la: 





«lire, nella quale non sono comprese 
«molte spsse accessorie, ma pure indi. 
ili, deve ritenersi anch'essa in: 
‘sufficiente; per costruire uma ferrovia| 
è stata dal Giordano proget. 


Per verità 3'o fossi ‘stato Îl Giordano 





« Non vi perdeto d'animo, ‘se vi paro! 
© che il lavoro vada ua po' lento sul prin- |« 


« gato in un modo qualunque alla fami-|« 


ll di Napoli, Salerno , Cosenza 
raro, Reggio — non son jo che senta il 
bisogno di dimostrarlo — ed ense. sono 
così bene rappresentate , cho non dirò io 
1° miei colleghi ciò che loro) meglio con 
venga. Quanto all'interesse generale dello 
Stato, supposta anche tra due tracofati 
la stessa brevità assolata, io abbandono 
il mio voto e la mia preferenza ai sollti 
© indispensabili criteri. che iu questa max 
terla sono: 1a spesa minore ; il maggiore 
[prottotto, per. le località traversate e il 
numero, degli abitanti serviti; Za mag« 
‘giore ‘convenienza strategica 3 © non sono 
autorizzato a diffidaro nè del Ministro dei 
lavori pubblici, nè degli sspettori incari: 
leati a confrontare gli studi oà ispezionare 
Îlo località. 

E dopo: cò ae firiranno în questi giorai 
lo rose promesse, d'una legge di musiima 
(che, aenza parlar di tracciati, ci pro- 
[mette l'Eboli-Reggio , come promesse fa- 
Yono Parma-Sperla , Teramo-Giulisnora , 
'Zollino-Gallipoli, Codola-S; Clemente; eco., 
tutto per legge, — poichè entreremo.in 
[una fase di felicità e di amori platonfol, 
rimando a miglior tempo ogni polemica, 
le torno alla Camera. 

Vi fo tanti tanti ringraziamenti pel 
posto cho vi prego di faro nel vostro dif- 
fuso giornale ‘alla presente dichiarazione, 
@ con sensi di perfetta, osservanza ho 
l'onore di dichiararmi 

Roma, 20 aprile 1877. 
Affezionatissimo vostro 
F. Lovro. 
i cl 














Spiegazioni sulla; Ferrovia. 
TORINO--CARIGNANO--BRA 


nn 

Progati inserlamo di buon grado' In lottera 
seguente: 

De ua po' di tempo jo leggo euì giomali 
vari scritti au questa. linea ferroviaria, ‘ore 
to, ora centro, senza, che, a parer mio, la vera 
‘Questicno tecnica, economica , finanziaria ed 
eDportuna sia gi statà fin qui bano sviscerata, 
discussa © definita. 

Mi proverò a daro spiegazioni che valgano 
® tranquiliare tuffi, dico pensatamonte tutti 
‘soloro che sono ® vogliono jessere di buona 
fado 0 cosci 

Duo righe di storia al volo, 

Per la leggo 1861 la. ferrovia Savona; do- 
feta far capo n Carmegnola : e pochi anni 
dopo (6 jiutile, citare le date) in un momento 
dî buono © cattivo umore il ministro Sella la 
trocd a Bra, riservando la facoltà al Goremo 
di cbligare l'impresa Guastalla n compiere 
il ticuco Bra-Cormagnola quando si credesse 

vx0un0; prefiggendono però il tempo utile, 
vat tormino trascorso e nulla si. fac 

dl costo di questo tronco sarehba 
lata di circa une milioni. 

Tu queato stato di cose due anni cizea or 
sono l'egregio ini\egnere Scliati propose ai 
Coral chs stanno tra Torino e Bra la, co- 
strazione dî una lin a binerio ridotto dell 
[aceto di circa tre milivui e mezzo, Il progetto 
venne accettato; 




















giore 








« solate dal reverendo intestato, rispon- 
‘« dete francamente di no. Non vi racco 
« manderò mai abbastanza la pradenza; 
« Tutte le volte che potroto fare a meno 
‘« di menzionare il nomo degli H, fateno 
« a meno, Non dimenticato mai che ci 
| possano essere degli altri ocenpati a far 
lo stesso ricerelio, 

«Il, — Esaminato minutimente la casa: 
« guardato 1 quadri vecchi, i mobili 
« vecchi, i merletti vecchi, no trovate 
‘w per fortuna che ln proprietà doglì H; 
«sla stata venduta con tutti i mobili, 
ui cosa che mi par verosimile, Il rove- 
‘rendo intestato doveva essere andora 
‘a all'Università quando Ha fatto la vene 
« dita, e un giovane. novizio di Cantor- 





bery deve aver ceduto molto volentieri 

‘al compratore le seggiole e le tavole 

de' suoi maggiori come dei vecchinmi 

più imbarazzanti che utili. L'udagio 
afferma che le mura hanno orecchi ; fo 

‘spero che le mura di Dewsdalo avranno 

una lingua che parlerà. 

4 INT — Quando avrete faito tutto il 
«possibile a Dewadale, bisognerà cho vi 
lu mettiate subito alla ricerca di qualche 
discendente dell'avvocato Brice , so ce 
lu n’è ancora ad Ullerton. Se non com'è, 
u asalcurateri no vi ‘sia probabilità di 























I Comuni e le Provincie di Cuneo e di To- 
rino elargirono un sussidio di un milione. A! 
forea di costanza tenacità si giunse ad otte- 
‘more la sottoscrizione dei due milioni e mexzo: 
si costituì Ta società: nì stipol 1 contratto 
gerla eostracione coll'imprenditore; nob manca 
che la cmeessione. 

‘Ora sì riteugene bene. le principali fra ls 





Si fa porcid ‘noto che intanto, giusta le di: | 
posizioni manifestato dalla Intendenza di f- 
ianzà, l'orario dell'Uficio. dal bollo straorti- 
‘litio -in Torino trovasi ia ora stabilito come 
(seguo : 3 

Dallo ore dieri del mattino alle ore cingue 
(della sera ‘senta interrazione nei giorni non 
festivi; 


Tante in indolente sorriso, dimostrando dies: 
sere contento della suà vita © di non domî 





«Gi volge ‘all’acgoa?.n To non vedo 








— Sono del tuo avviso, 





la « lene affannate? n dovo Ja « riva? n dove 
tro clie [come questo partito clericale dove sentirsi su- 


Quanto buon senso! Quanto patriotismoi E 





Tn questi fatti vi sarebbe tanto da orear seri 


‘aut ‘altro dal buon Dio che di vivere sempro il « pelago n od ‘nu uomo nudo chie vi sta-ao-|perbo del suo coraggio! 4 
(gruni tra la Francia e l'Italio, se l'Italia non sa- | 


lata), osento ed ignorato, ma anime dei bal-|pra, come se il sanre fovso solido: Secondo me) 
lonzoli di campegia © delizia dei poveri ma-|questo quadro, benché presenti aseai beno l 

rinaî e \doi pescatori che al suono del ano vio-|spetto di un mare in tempeste, è sbagliato | pet 
lino, dungando In tarantella, si saranno sen-|affatto, Cho te no pare? 


come giù vi dissi tante volte, che la 


[Francia nulla ha di comnne con questi enorgu- 


condizio apposte nella, domanda di (conces- 
sione testuali): 
«Il tronco Bra-Cermagnola sarà. costrutto 


[giorni festivi. 


titi riempire di gioia il cuore, Ancheil Coft- 





— mi rispose l'ar-|meni, la maggior parto ipocriti, 1 quali com- 
Dalle oro note allo undici antimeridiane nei [netto dell'Arduino è un lavoro di molto pregio. | tista, — ed anche lu posiziono del naufrago |bongono il clericalismo, a di sui lo file vanno 
Mentre ce no stavazio ‘aspettando. il dilet:[sal sno fianco sinistro è impossibile. 11 brac-|diradandosi ogni giorno, grazie ai 
Del presente avviso che surà affisto alla|tante el il cavaliere, cho ci avevano promesso [cio sinistro poi è piegato per modo che non|cerssal, Le patria di Voltaire o di Gondorcet 


loro stessi 





u sul'traccito già approvato dal Gaserno, |porta dellu Borsa no sarà chiesta eriandio la |di venire, ci mettemmo ad esaminare, prima|mi par naturale. È mu vero peccato cha que- PI ‘di comune coi difensori del. Sillabo; 
« (rogetto Peyton) per la linea Ssvona ‘a bi- inserzione nei fogli periodici di questa città |di farci a considerare il dipinto del Mosso, gli ato quadro, per difetti che: sono n gran parte |&Ha. vedo non senza. sorpresa fra questi veri 
i ‘nacìo ordinario: le espropriazioni dei ter: [accondo il consneto. 


“e reni dovranmo essero fatte per lo stabilimento | 
ella ferrovia n sistema ordinario; e quando 
«vil Governo vaglia. eseguiro a sistema ord: 
« nario i tronco Bra-Carmagnola ls Società 
xe dovrà cedere al Governo; a presso di stima, 











Torino, il 2 





‘aprile 1877. 
TI presidente: TnounorTo: 


PRODOTII 


‘il tronco Bra-Carmaguola. costrutto, come 
u BOVFA, ecc, 
Ora domando 





DELLE STRADE FERRATE. 
Il Ministero dei lavori pubblici (Direzione 
ipeciato delle strado; ferrate) ba pubblicato 


che v'ha in questo mai che |;1 saguente prospetto dei prodotti delle ferrovie 


Pprecluda la viajalla costruzione; casìa al com-|nel mese di gennaio 1877 in confronto con 


‘ltri quadri del salone. 
tratti, gue del Morgari el uno del Brambilla, |tu 
Banno tutti e tre qualche. pregio, massimo 
‘questo qui che rappresenta un'nitante signora; 
Ma ja tutti si vedo troppo la posa, Questi tre 
[puesaggì dol Piacenza cono assai. bell, sono 
riosi ‘© piacsvoli a veder. 

— E quisato Rifrovo di cacciatori del Ce: 
ratti — domandai — è bello, non è vero? 





piwento della linea Savona coll'altimazione | quelli dello stesso mese 1876: 


dell tronco. Bra-Cormagaola? 


487% 4826]patralezza molta, vi 
To anzi crode e credo di oreder Vene cho la | rerrivie dello Stato L. 0,251,468 L. 716,006 |mattino, fresca ancora dei vapori della nott 


costruzione della. ferrovia Torino:Carignano- |Ferr. di diverse, Soc. 


Bra segni appunto il compimanto della ferro- 


Via Savuna-Carmagnoln-‘Torino secondo il pro-|Romane 
getto. Peyron molto più presto che Ie sperazino |Meridionati 





aereo concepita fin or è deluse sempre. 


Bra, oltre al non essere dii impedimento al 
compimento della ferrovia Savona, cervirà n 


FForino-Lanto 
it ancora cl Torino. | T'orino-Rivoli 
REGAEO Ra De La Ev 130" | Vicenzn-Thfene-Sahio 


Totale L, 11,244,219 L: 10,003,340| 


RUIGUA dell'Abveia » _ 05628 n _ 010505|tere trattato @ questo modo; poiclè paro una 


5115» 1,674,522 | reminiscenza di mille ultri soggetti simili, ve- 
Lo nto 








favorirlo e di addentellato certo e fra breve 


Sì ebbe dunque nel gennaio 1676 wa su- 


‘lla costrazione dei tronchi. Stupinigi-Orbxs-|meuto di L. 1150,677. Purono in aumento 
wano-Cariguano:Iforettà-Saltazo ed'anche an -|le ferzovio. dello Stato di Lire 538,975; le fer- 


cor più in là 





lfovie di diverso Società esercitate dalla So-| 


Ma v'ha di più. Oltre gl'impegni materiali [cietà del Sud dell'Austria di lire 89,998; lei 


sonori oramai i 
tattì gli iutoressati lu questa linea Torino- 





pegai morali. collegati trà [Romano di L. 78,789; le Meridionali di lire 


[505,145; ‘Torino-Lanzo di L. 66: 





Torino 


Bra che nessuna persona e molo 0 corpo ino- [Rivoli di L. 2242. Dimiunirono: le Surdo di 
rale non potrà. disconoscere mai senza. incor=|L; 1054. 


rere nella taccia di disauest 





fab diro che 


Esco ora il prodotto chilometrico nel gen-| 


nessun Comme della linea. può, fare voti o|naio 177, in confronto con quello dell'istesto 
passi che accenniuo alla aoquiessenza della |meso 1876: 


costruzione di una perte, soltanto della fer- 1877 


rovia. 
El ora si vortabbe eccitare l'opinione pub- 
per distrurre na edifno con tanti stenti 

e faticho costratto?. 











su tanta rutua 2... Nallal... Per carità. che |foritionati 
ciò non segua! Resa n: n 
Nol N° 112 di questa Gazzetta. loggo che |ForinolLatar È 
il Governo col progetto omnibus sulla ferro-|Viconza-Thione-Schio. n (060 


vie a pressutarsi ul Parlamento potrà. com- 
prendere il tronco Bra-Carmagnoli 
Beniasimo!....E la nostra Società non furo- 
rince forso anzi che nuocera, questa presen 
tazione 
Ma si accomodi pure {l Goremo. Ad ogni 
ora e momento è libero, liberissimo di pren- 











por edificare che \oona |. Sta doll'Autria 


1826 
'Perrovie dello Stato L 1,752 L 1,700 
[Fertorio di diverse 

‘Società | esercitate 

dalla Società del 








Medin genepilé L. 1,928 

Sì ha, pertanto, un aumento nel gennaio 
1877 di L. 107. Atmentaroo le ferrovio di 
proprietà dello Stato di L. 52; le ferrovie di 
‘diverso Società esercitate dulla Società del 
[Su doll’Austria di, 99; lo Romano di L. 44; 
lo Meridionali di L. 847; Torino-Rivoli di 


dersi il tronco Bra-Carmaguola, anche prima |L,, 187. Diminuitono le Sarde dî L. 8; Torino 


che le nostre ruozaîe sinnò paste a luogo, pi 





Lanzo di L. 105. 





gandone il. prezzo e forse guadognandovi s0- 
pra qualche soma di rilievo. 

La, questione, concratando, è questa dunque: 
clio il Governo per ora non viole ‘0 non può 
‘spendero milioni: per noi : me deve però In- 
‘sciare almeno che I privati ti spendono n 








— Si; è bene esegulto, v'd prospettia (e 
respira 








iàa è un soggetti che non dovrebba più es- 


'duti sulle taperzerio, sui parafuochi, sulle il- 





liborià he a nessuno, tanto mens ad un ‘ai 
[gelo, si dovrobbero nermsttero. 

— Afi piacciono queste Ross dell'Alpi del 
[Corsi — dissrio. — Come il paesaggio mon- 
[tano è molto bene raffigurato colle sua erioli, 
colle sue roccia che emergono dal suolo e coù 


solitudini alpestri ! 


è uomi dell'avvenire, ma ha molti pregi. 
x Ol che figura cano 





terne dal Cosola, — Il soggetto è felice, l'i 
‘siemo è buono, il disegno è vero, il seno delli 


bene, puaso oltre. Quel lungo ed oscuro viale |fle 


ascni! 








ESPOSIZIONE ARTISTICA DI TORINO 





(Cont, — Vedi num. 109). 


modo loro al incremento del bene pubblico: @ 


il' signor Pubblico non deve mettere nessuna 
Barra: nelle ruote del caro. quando questo 
cammina sullo via della concordia e dell'u- 
nione favorendo futli senza ombra di danno 
ad alcuno, come parmi di avero dimostrato. 
Avr. Casatas Bensanvo. 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Tollo atraordinario. 

‘Accolta favorevolmente la rappresentanza di 
questa. Camora, ;l Ministero di agricoltura, 
industria © commercio ha annunziato che il 
Ministero delle finento acconsenti a proves- 
dere a che fossers per lo esposte esigenze 
commerciali introdotto le addimandate fucili. 
tazioni pella applicazione delle. tassa di bollo 
sulle cambiali. 


« trovarne altrov: 





Questo avvocato Brice |nces 


Salone. 
Tn dimano entrando nel salone dell’Esposi 
zione vi trovai già l'artista che stava. consi. 
'derando le due statuettine iu bronzo dell'Amen- 
‘dols,. che trovava bellistime ed io non mi se- 
zinva di vagheggiarmele. Interrogato quale 
fdolle duo più mi piacesse, not seppi rispon- 
'dero, tanto mi parevano l'una e l’altra per- 
fatto © piene di espressione, Quel buon veo-| 
‘chio girovago che campa dî stentalini, il quale, 
[por caociarei il freddo di. dosso, accelera il 
passo; incurva la: schiena e si frega le maui 
Tntirizzita,, como el è simpatico e come di cuore 
vorremmo vederlo contento! L'altra. statuet-| 
tina rapprosenta anch'essa un girovago, un 
[giovane sui trent'anni forse, coll'abito abbot-| 
tonato sopra il violino, i cni suoni avranno 
‘animato chi s@ che allegra festiccinola nei diù- 
torni del golto di Nspoli, i ricordi della quale 
‘delineano sul volto del buon sonatore amba- 








Il mattino era piuttosto un mattino! 





« deve avere avato notizia del contenuto |d'estate clie d'autunno, L'aria era dolce 
« dei variî testementi preparati e distrutti |e fragrante, il sole illuminava il pnesag- 
u da H.; © può anche averne conservata [gÎ0, © le tinte rosse e dorate del fogliame 


« tina brutta copia. 0 qualche appunto. 
4 Questo punto è importantissimo. 
« Tutto vostro 
«6,5. n 

« Questo Sheldon è di una prudenza 
atrnordiaaria; non firma nemmeno Ja sua 
dettera. 

Fatta colezione, gon partito per Dew- 
edale, Mi on messo n dozzina in questo 
albergo di secondo ordine, Mi si dà al- 
leggio © vitto per venti scellini alla set- 
timane, cioè per tutto quello che guada- 
gno. Sicché # mio solo profitto in questa! 
faccenda: della buon'anio di Matteo è di 
‘mangiare e dormire, Nondimeno, visto che 
queste due! cose son forse più onestamente 
guadagnate del pranzorti ai quali mi ha 
‘spesso invitato l’oneato Orazio, mi stu- 
dierò di trovare aquisite Je phù dure bi- 
stecche © le costole più biscottate. 
arriva adesso quasi fido 
ad un miglio dal villag» 
gio nua picenla stazione che rassomiglia) 
@ UD forno da legna olandese, Son di- 








‘appassito. brillavano sotto i suol raggi. 
Ta uomo che mena la vita di città deve 
‘avere un'anima molto indurita, se non si 
(sente: commosso innanzi alle bellezze della 
natura, Non avevo visto nulla di così at- 
traente come quelle praterio e quei bo- 
'schetti inglesi da che avevo lasolato le rie- 
(che colline di Spa. Un ragazzetto mezzo 
idiota m'ha guidato uttraverso i campi a 
Dewsdale; m'ha fatto allangar di un mi- 
glio Ja via; ma gli perdono di tatto enore, 
perchè credo che questa passeggiata m'ab- 
bia fatto bene, Mi pareva che tutti i va. 
pori malsani m'avessero lasciato libero il 
'corvello quando Ja brezza mi soffiava dol- 
lccmente nei capelli. 

4 E così camminando verso Dewsdale 
ber quelle placide campagne, mi misi a 
peneare a uni quantità di cose che rara- 
ineate mi venivano in capo a Londr 
Fensavo a min mudre morta da tanto 
‘tempo; una. povera e buona creatura, 




















— Sì, & vero, — soggiunei, — ma, guarda, 


(sulla enperficie del mare ! 


— aggiunse l'artista, 


che si trattasse di un naufrago, A diro il vero 
non avrei saputo mai indovinare quale no po- 
tesse essero il significato ;, ma ora che vedo 


empro presentato all'immeginarione un uau- 
feago, che, già arrivato sulla sponda © ritto 
'o quasi ritto iu piedi, si volga all'onda guar- 


'orede di essere. giunto i 





‘per serbar di lei un affettaoso ricordo; 
abbiamo tanto sofferto 








‘almeno la certezza di essere loro. figli 


meuo per quella volta in vita miu, Oggi, 


per tutti e due, 
« Se potessi far lo stesso con Carlotta!.... 


‘dimenticare quegli occhi stapendi. 


impressione. n 





IL 
La dimora di Matteo Haygarth. 





troppo debole pel fardello impostole dalla | 
sorte e nn po' inasprita. dalla miseria 


[setta a Dewslale. È nn fabbricato liscio, 


‘aria. del [Le guerre e l'opinione francese — L'a 
lazione clericale — Una formentatrice di 


lisi notato, 10 stadio di 






Insocente DemAnia. 


ESTERO 


—e— 


LETTERA DI FRANCIA. 
(Particolaro dollu GazzeTTA PiruoxrEs). 


bambine assolta — La condanne del 








'estrinseci all'ese cuzione,, perda tanto del suo |nemiti d'ogui. ordine ‘socialo i Sgli dei tor- 
— Vedi, — ini disse l'artista, — questi ri-|morito.. Dico; che è un peccato, perchè, come |Ehesi volterriani del regno di Luigi Filippo, 


i essa comprendo che il tempo di questa clnsso 

dirigeute è fibito, e cho .il miglior partito da 
prendersi è quello di dirigersi da se stess 

Il clericalismo non aspira che a. rovessiire 
la Repubblica, ‘o: per. rinscirvi non esitarohbe 
(puato.a diluolare tutta la Francia. IL buon 
senno pubblico in Italia ha già fatto ginstizio, 
di queste violenze, © risponde ora con uao 
scoppio di risa a questi proroeatori, di cui la 
‘rode mon avrà: alctm'ecò, 

Tuttavia il chiasso fu così forte, che il Go- 
‘remo finì. per accorgersone. Il sig. Martel 





gnor Paolo Granier di Cassagnac alla scrisse al vescovo d'Angers nun lettera fatta 


Corte d'Assinio. 
‘Pari 


93 aprile 187: 
Nel: tempo ‘trascorso 


min ultima 





ostrazioni di giorni ed i tant altri Taoghî. |tera molti avvenimenti i compireno, tenendo|$, ehe men [apelisto punto i clero dal gridar 
(Quost'ngelo intersessore ‘el Morgari non|vivamente preocenpata l'attenzione, non solo|M!° forte di pi ‘atto ciò prova due cos 
lb capisco. Si prende poî, come angelo, corta |della Francis, ma di tutta Europa, Il più im-|19 Prima, cho questo regimo di provocazioni 





tatto quelle altre particolarità. proprie delle 








portante di tutti è st 
imminente fra le Turchia e la Russia. 





ni 
mit 


qualo ne sarà l'estensione? In quali li 














bizioni: ed avsenturarsi în nuove conquiste, 


{8 citi poro dire [sa du lato del! Belgio la dal Ito dalia |d ‘00 sedere sopra uan stati. lente! Le 
|— osolamp l'artista davanti allo Cure ma-|Erancia. Ques arbino: n'ebbero deli so0t- 

COME TI saette E ey lio: | anta Giesto sospetto fa. una delle came atta; Ta monaca (onora St-Lémo) fa tradotta 
Fase il mondo finanziario elio. prima notije|SSYS0ti aî tribunali, e sî trovarono de giudini 
zi {madre è reso bsuiselmo con lo mo tinte roseo [li guerra, Diro cho fosso assolutamente gin-|nllestanza indulgenti. per nesolvore. questa 

e leggerissimamento azsurro dello vene, mu |stificato sarebbo furso esagerazione ; ia biso:|coTa creaturina. Ora si pretende ch'essa voglia 
Ha tutto il gundro abtenda troppo il rosso ed |gnerebbo chiudere gli occhi ad ogui evidenza |f"!#0t9"0 un processo aî giomiali che narra- 
il giallo-oscuto e vi si nots troppa trascura-|per non issorgere lu gravità della situazione 
tezza, cho vorrebbo parere spigliatezze. Con [pe 


‘non ultime dal panico che repentiusmente in- 





dubbio la guerra 


potrà: ma ntouersi ristretta? Quali no sa- 
ranno le conseguenzo per l'Europa , e: per ln|!° | s ; 
Pranzi in parviolae? Ti ono e domando |Atlmo testo; mente n n’ panra 
che da ogni parte si rivolgono: con manifesta 
— È un bal quadro, — soggiunse l'artiato. |inquietudine, Al primo momento temevi 
— Veli quelle duo teste lassù del Fou: 
tana? Dimostrano us meno molto sicura ©|mandava, non senza un'ayparenza di ragione, 
ritraggono del fara delle antiche scuole. Que- 
st'Oferta a Giove del Balluino è nu po' 
‘strana riguardo il soggetto; ma c'è colorito 
‘e prospettiva. Quast'Aprile. poi. dell'Avondo | mischi 


quieti. Al rime momento emessi [Lo lor, ci ngn ro quale 


ne la Prussia non cerchereblie di approfittare ar einer ento 
dell'istante in cui tutta l'Europa GrIentAle 0 | atene dae pago rieosazo delle 
centrale si troverà impeguita in una grande 

per dare sfogo n' suoi progetti am 


pubblica, ma molto timida, ed al vescovo di 
Nevera un'altra lettera, che non fa pubblicata; 


fnziose, sotto pretesto di religione, è giunto 
ad un grado jutollerab}le, per confeastone degli 


Ginstdlerando dunque come sooppinta Îa guor-|FPIFIU più moderati; 1a seconda, cho fl Go: 


vero deve aolo dar colpi ‘alla sua debolenza 
della difficoltà co potrebbe incoutrar da que- 
sto lato, Immaginarsi di aver ragione del fa- 
lo 
Gi lascia scorgere, cho. wberrazione!. Possano 
gli avvenimenti aprire gli occhi di coloro che 








nergin! 
"| Altra prodezza ultramontaui che. cagiona 
scuola infantile dae bambino facovato dello 
attrepito. Per punirle, uns suora — detta di 
Carità! — nulla seppe trovar di ‘meglio clie 





rono i fu 
bito in un prossimo avvenire; 11 liaguag. |‘e"!: O! è in tal moto che le: magistretata 
tutto'ciò è un quadro che ineontra ; che può {gio rassicurante dei fogli tedeschi non è talo|®. 8! ordini religiosi, acquistano cempre più 
piscere. Teoverei molto da censurare nel qu» | da napirare ‘uno fidcia. assoluta, senza ri- (Pel! pubblica sim. 





Li farà anche condannare, siateno 


lassù, intitolato: Estate, del ‘Trenti, mi piaco |nife. 


(ro Fuwat © Afargherita del Soldi , zia per |serra, 0 ben si può permettere cho un prose, 
riguanio di Margherita, cle è dipinta assai |già cradelmente punito per invufficenza di ri:|S11000; fail povero sig. Panl da Casagneo. 


ne | sì faccia più guardingo per l'avi 








Un altro acensnto, men fortunato delle suora 


Dopo di aver ricevuto due mesi di carcore dai 
giulici di polizia correzionale, cra la Corta 





[Come è naturalo quella gran macchia oscura |grand'opera ds compiorei sta nal rassodamento 
‘ole proiettano le accumulate. nubi dal cielo | ella Repubblica, nel perfezionare l'organiz-|c09a abbastanza 


zazione interna, nell'evitare sopratutto colla | che 


— È ln più bella merina dell'Esposizione ,|massimis. pradenza qualunque atto che potesse | 48 


& liberare il Papa, per fomentare insomma 


Ta Fransie, per quanto la conceme, vnole|d'Atsisie_gl' 
, la pace; la yuole energicamento; essa Na com-|t28g10 al Governo della Repubblica. Deve 
[che bella marina questa qui del Gamba! Come |preso che il tempo delle spacconate è finito, |Parergli ben erado l'essere così trattato da 
le rupi e.gli scogli sono disegnati e dipinti al|che una grande uaziono ba ben altro di me-|QUe1 buon giurì parigino, cls l'aveva cosi 
ataralo, Come il maroso spumeggiante si rin- [glio da fure che \assumero un piglio proro-|bth® abituato a tante assolutorio. I tempi ss- 
‘frange rumoreggisudo contro la scogliera! (cante'in guisa da scontentar tutti, clie la sua | rebbero dunque mutati? 


Rendervi conto di questo processo sarebbe 


far ombra alle nazioni vicine. — Ed è appunto |et®0 tampo, e, sopra tutto, delatore. gli a- 
— E questo Nanfrego del Junk? Che strano | questo momento che il partito clericale hs |" 
quadro è questo mîi!! A vederlo così, senza [scelto per. metter fori il vecchio stendardo | 46vubziò puro alla Corte d'Assisto. È una ma- 
leggerne il titolo, ib non avrei mai creduto | della crociate, per eccitare i cattolici francesi | 








Checché no sia, questa nuora condanne è 


fase la stessa pena, per ol- 








idiosa; mi basterà dirvi 
il sig. Paolo fu... ciò che è per solito: pe» 
leggiero, insolente e timoroso. nello 





denmiziato alla tribuna della Camera, e 


i gusti sono tanti! 


[nel catalogo che il Junk, ispirandosi alla c0-|chi 


una vera sediziono contro il Governo, i 
Si fanno firmere delle petizioni, per 1e|PeT la coscienza pubblica. Megli 
ni predica la’ riscosso. Îl vescovo; Qi [202 for procese, e lanciat nel disprezzo ciò 





‘dandola esterrefatto; coma colui che ancor non [stro dalla guerra, e 
salvo; Dove é qui |preti. 
della vita, Ho tutte le raggioni del mondo 


jeme! Credo che 
‘mio padre l'avesse sposata secondo la leggè, 


(nosciutissita terzina di Dante, volle dipiugore | Nevere si mette in sporta ribellione contro |®hs è disprezzabi 
"im nwufrego, mi pare questo quadro ancora |}e leggi del suo. paese, ed intavola ui 
più strano. I versi dell'Alighieri mi hanno 








in estate, dopo il decesso di sir Roger. 








& L'attuale rettore è un uomo d'età, 


[tin avvenimento felico, una specio di sollievo 
sarebbo stato 








; ma, intentato il processo, 


‘sr. l'impuaità avrebbe fatto scandalo. 
rispondo nza coi sindaci della (sua diocesi per 


Quanto al' partito bonnpartiste, ntto ciò 


eccitarli al fanatismo; il vescoro d'Augers ac-|101 fu graud'effatto, ed i caporioni della banda 
coglie nello sue chieso un predicatore Inico, il |Voleutieri farebbero a meno di Cnesignio. 
sig. Di Oissey, parente Jootazo dell'exomini- [Essi cominciano a. capiro cho vi sono degli an- 
fatico degli stessi alri che divonorano, anche quan i è gi 

norati, 





‘quadrato, costruito in mattoni rossi , con|vedovo, con sette figli, di esraitere dolce 
finestre lunghe e sottili ed una porta|ed aperto, più corrivo a spendere il sno 
‘stretta con sopra un cornicione a basso|dansro per far la carità che per pagare i 
rilievo; nna casa nella quale il nostro |debiti. 

‘e se non posso affermarlo a dirittura, ho |morto dore esser venuto a passar le feste 


«Raocolto queste informazioni prolimi« 
nari, sono andato a ‘snonare 11 canipanello 


« Poi son tornato conla mente a quella [La si vede sorgere dietro un cancello di|del cancello e ho domandato il permesso 
vita nomade, quando la povera Diana ed |ferro sormontato da un trofeo d'armi, ed 
lo non ci lasciavamo mai. Credo che al-|ha davanti nn po'di giardino in mezzo|ricevnto in una cameretta un po' sndicia, 
lora eravamo un po' innamorati l'uno del-|al quale si apre una vasca popolata di|che si vuol far passare per studio. Ci ho 
l'altro, ma mi regolai con prodenzs al-|stridule oche, 


di entrare, Il rettore era in casa, mi ha 


trovato un glovanetto in camiciotto di 


«Questo villaggio è modestissimo e punto |ela d'Olanda occnpato i sporcarsi la fac- 

‘quel capriccio passaggioro s' dileguato | importante. C'è una locanda delle « Sette |cia con le dita intinte nell'inchioatro per 

‘Stelle » ; qualche casipola , una bottega|tuovar la soluzione di un problema di Ea- 

‘dove si vendo ogni cosa, ‘scarpe, zucchero, [clide, mentre Il padre montato sopra mao 

4“ Ma Ja prudenza e gli occhi di Car-|candelieri, panni e carta. Accanto c'è|sgabello andava facendo dells ricerche in 
lotta non possono andar di accordo. Una |l'uffizio postale. Queste abitazioni, nna|una filza di vecchi libraoci, 

‘delle dna: o cessare di esser prudento 0 |vocchia chiesnola annorita dal tempo con 


= Il rettore, che si chiama \Vendover, 


un campanile tozzo e quadrato nascosto a|è disceso dallo sgabello icuotendosi la 
« Mi son proprio accorto che la notizia |metà fra le foglie degli abeti e dei cedri, |polvere dai vestiti. È un vecchio dai ca- 
della mia partenza le ha fatto una certale la casa abltata nu tempo dagli Hay-|pelli bianchi e dat modi vivaci e quast 
(garth, esco di che al compone il villaggio. |stravaganti. Ho motato cho si é servito 

[L'antica dimora degli Hoygarth appar- {delle falde dell'abito per pulirsi la palma 
oraal rettore; ho saputo la cosà dal-|delle mani, dal che ho argomentato della 

ite delle « Sette Stelle », dove ho/sua bonomia e della facilità di entrar con 
preso una bottiglia di soda, per tentare il [lui in dimestichezza. Difatti ho visto 
« Ho trovato senza troppa fatica la ca-|terreno prima di entrare in campagna. 





bito di non essermi apposto mi 
(Contiusa) 


























ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del 25 sprile reca: 
Torrente 








detriesa, 










per ogni effetto poreggi 
Sio flo decreto (1. 3758); del 2 
. Un regio decreto (n. 8759); del 92 
ate nie ee DI) e 
ferionamento por. gli artisti di pittura, scal- 
tura, architettura,  puessgiio ed incisi 
3, Un regio decreto (a. 9754), del 12 
quarzo, co cui è approvato il regolamento în 
forza del qualo si sostituiscono alle pensioni 





l'Italia osserverà una stretta neutralità ; 


o si cotitniscono allo pensioni | cis}; (cIoò ad armamenti) chie possano de- 
ratiche ntolite altri modi d'incorago lamenta 
BIÙ consentanei sì topi o più contenti si-|stare inquiettdine, Il Visconti ha insi- 


incremento: dell'arte. 


4. Un regio decreto, del 1° oprilo, 
con cui è approvata Ja nomina di S. Mi 


rile | guiro una politica prudente, lex 


atito giustamente. sulla necessità di se- 
scevra 





Pedro II; imperatore del Brasile, ad accademico | d'ogni spirito d'avventure, 


corrispondente. dell'Accademia" della Orusca. 
ali Nomine nll'Ordio dll Corano 2 

6. Disposizioni nel porsonale dell'am- 
rnineteazione del telegrai 


| Osservazioni Meteorologiche 
Ocieraatorio anronomico di Torino. 
25 Aprile 1877. 
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Tl Melegari ha risposto ‘como ha potuto) 
© saputo ,, tenuto conto delle sue condi. 
zionî di salute, Egli ha fatto una breve 
toria. dei negoziati per la questiono d'0- 
riente © della condotta dell'Italia nella 
Conferenza di Costantinopoli. 

‘Allo domande specifiche: del. Visconti: 


litica di neutrali 





Venosta il Melegari ha risposto che l’I-|diffidenze sparse dalla stampa d'opposizione, 
talia non ba impegni di sorta con alcuna |smeutito dello }eali attestazioni dell'on. 
Potenza; che il Governo segnirà una po-| sconti 
che: non abbandonerà 


tralmente opposto. È vero che il Petrmo-[sione, gli aumenti enormi proposti dal 
(Gelli ‘JI Masolino sono due cervelli bal-|Dupretis sugli zuccheri, sul caftà è nugli 
‘zaaî, i quali non rappresentano ‘che se[olli minerali. Debbo ora aggiungere, per 
(o. 0741), dell’ atenei! 


'eiatto informazioni, che l'on. Perazzi, pur 


Il Visconti la domandato al Ministro |votindo i proposti aumenti, ha dichiarato 
degli. affari esteri te l'Italia non ‘abbia oh'egli si riserbava di proporre uno sgra- 
impegni speciali oltre quslli rinultanti dai |vio corrispondente d'imposte più gravosi 

trattati e dai documenti pubblicati; se le |E pensare cho questa idea è vennta da un 
‘amicizie dell’Italia colle grandi Potenze [amico del Sella, mentre i ministeriali della 
continuino quali erano in passato; se|Commissionenon Lanno. saputo. far altro 


che votare puramente ‘e’ semplicomente | 


sio non al procedorà a provvedimenti spe-|proposti aggravii! E 


NOTIZIE DA KOMA. 
24 aprile. 
— Legge! forestale. — Sì assicura che il 
‘ministro. Maiorana-Calatabisno intrattenne il 
Consiglio dei ministri intorno all'approvazione 
degli emeniamenti di Baccelli alla legge fo- 
restale, Egli propenderetbè Del ritiro; della 
logge. 
— Voci di giornali. 











fntorno ullu quistiono orientale, ls quali cen- 





Il Diritto commenta | 
lo dichiarazioni fatte dal Governo alla Camera 


ti © 19,154 nomini d'ennipaggio. Il 
formano la ema politica. pacca, Ditta 10 | aralo dei common di cl Topcno I Pot 
tomana necendo quindi a 729 © quello dogli 








enosta, L'Italia, dioe; seconderà gli 
interessi pacifici, attendendo fiduciosa gli av- 


La flotta turca, 
Secondo il Recwzit maritime; Ju flotta taroa 
possiedo: sei fregato bliuiat, ‘con 87 cosnuni 
02990 omini d'equipaggio; move corvette co: 


‘tori armati di 14 cannoni, che, a quanto vnre, 


l'equiyoggio di questi duo vascelli non com- 
prende che 90 uomini. Vengono quindi cin 





nonî e 45 nomini di equipaggio. 


cannoni 





mini), 15 Inorociatori dei gnardacosta (47 can- 
nonî, 845 nomini), 5 echoonera (12 cantoni, 
156 uomini), 4 seialuppo cannoniero (8 can- 


con 66 cannoni è 4100 nomini d'eqnipaggio. 


‘di 94 vascelli non blindati, 





‘on 574 cannoni 


‘nomini ascendo a 16,080, 





dolibono rssere di piccolo calibro, atteso che [dei t 


‘eannodlere blindate, portanti ciascuna. 2 ean- 


La flotta non corazzata si compone dei na- 
vigli seguenti: duo yacht imperiali, con 2 

207 nomini ‘d’equipaggio, quattro 
vascelli di linea. ad elice (154 cannoni e 2604 
nomini), quattro fregate (165 cannoni, 1694 
uomini), 7 corvette: (108 cannoni, 1071 no. 


noni, 188. uomini), 10 avvieî (42 cannoni, 1950 
nomini), e finulmenta 49 vascelli di trasporto, |— Moyto D. Giutoppo, i, 3 —Sotiano Michele, 


Riunendo queste cifre sì ottiene un totale 









[mai questa politica , se non in quanto i] '*timenti. 
nostri Intorcssi più sostanziali e. l'onore 
(della nazione richiedessero altrimenti; an- 
(che in questo caso il Gorerno non farebbe] 
‘nulla, senza interrogare il Parlamento. 


— La Libertà lola gli intendimenti paci- 
fici del Governo, ma mauifesta la sfavorevole 
impressione fatta dalla discussione della Ca. 
mera, rilevazilo cosa la discordia della mag- 
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ome) — 27 aprila 1077, 
516 — Pameggio al me 
ridliano, 0.17 — Tramonto. 7 JT. n 

Nuscere della LUNA, 7 36 sera, — Passagnio 


Il Molegari ha sogginnto che l'Italia 


imeridinno "enti, di 8 mite 
Blorao delle Luna 10 
Luna piena a Sk 28 m. di 


COLLETTINO METEOROLORICO, 


Slipaocio dell'uffolo rietsoralogico di Yi: 
ruasa della sora dal S4 aprilo 1877 (ore ] 
nom): 











Dominio venti freschi fra mezzogiorno e po-|Sl 
‘orremiletto [festa di farle o no secondo il bisogno. i liberali 
Egli ha respinto assolutamente ogni fdea |-lMncini; i liberali romani non ni tratterreb- 





te Italia centrale, Snuremo, 
Napoli. Nord nord-est forte Venezia, ni 
ovest. forte a Portotorres. Maro agitato quest 
‘stazioni. Cielo generalmente nuvoloso; coper 
soltanto Venezia, Firenze,, Ancona, golfo N2 

peli e Brindisi. Baromatro sceso fino a 6 mm. 





Sopratutto nell'alta o media Tali. Teri dalle |t© d'ineranira! allo speso de' suoi vi-|per odi 





l’adito ad una politica di avventure, 





ra preparate, coll'intenzione mani: 


per parto dell'Italia di voler mettera a 
profitto le presenti complivazioni per cer- 


9'fnt, a sera ponente muestro forte © more [cinl (intendi l'Austria). E questa dichia- 
agitato capo Passaro, Seno ancora probabili razione è stata importante, perchè pur |di pubblica sicurezza. 


tirbamenti. almoeferici e venti forti ad inter-] 
valli nell'alta e media Italia. 





troppo l'Anatria da qualche tempo difida 
di noi e noi non possiamo altrimenti vin- 


Il Visconti, nel prendere nota di queste! 
‘dichiarazioni, accennava a queste lacune. |Mfelegari © Depretis, 
Il Depretis è stato più esplicito; egli ha [conservò piena libertà d'azione. 
colto l'occasione di una replica del Pe- Î, 
truccelli per fare alcune dichiarazioni, che [zicài in occasione dello. venuta dei pellegri 

Gostoro piglierebbero occasione dalla vis: | "ordinamento giadisiole 
ee ere 


gioranza parlamentare. Deplora lo accantiate 


‘sioni sorta all'interno e all'estero, 
— Il Bersagliere dice che il risultato della| 


[mo che tuttavia alcnni diplomatici notarono 


future oventoniità, 





— Pellegrinngi 





— Si temono dimostra 








bero dal reagire; indi timori per l'ordine pub- 
blico © per lo consoguenza politisho, 

Ad ovitare guai furono chiamati a' Roma, 

del Ministro dell'interno; il mag: 

‘gior numero possibile di carabinieri è guardie 





£ pellegrini sono sorvegliati attentamente. 
1 Comitati carlisti dei pellegrinaggi. di 


Temperature estrome in alcune|core queste diffidenze, cho seguendo una|SPAgna rifiutano di accordarsi o transigere 


città d'Italia del 22 aprile. | politica perfettamente lealo, 

ia a Me a ST Sg g| D'talia ba bisogno di pace, di rasco-| 
Qenesia 10: 0 go posta le:n 9. 6|glimonto; guai a loi so si lascia sedurre| 
Bologaa 17,0 4.8 Milano 190 €.6|dalla tentazione di muovi ingrandimenti! 
Genom 17.0 10/5 





LETTERA PARLAMENTARE 
(Nostra corrispondenza). 
Le interrogazioni diplomatiche intorno alla 


‘politica estera — La risposta dell'ono- È 
revole Melegari — Le dichiavazioni del-|Mata di classi, e si sa d'altra parto che) 


Donor. Deprelio — Neutratità, © non|noN sono chiamate le seconde categorie|0e"i parrocchiali. — La Congregazione dei 





armamenti — Le! associazioni poli 
— I nuovi aggravii e l'on. Perazzi 
Roma, 23 aprile (Gera). 








Ma quanto agli armamenti anche il De- 


‘ehe il Governo non abbia fatto un passo 
in proposito. 
Da tutto le parti è smentita la chia- 


giorni, afine di avere il denaro neces- 
‘ssrio a tenere un po' più sotto le armi i 


Gran folla alla Camera per udire lo in-|soldati di prime categoria, 


terrogazioni diplomatiche del Visconti-Ve- 


pretis non ha detto nulla. Però sembra 


coi pellegrini alfonelsti , 6 peraiatono a dare 


[Seda è del Governo di Mudrid. 


‘sudditi. Si assicora che la lettera non ccn- 

tisno nulla clio possa comprometteto i buoni 

rapporti del Governo di Spagna col nostro. 
— La Santa Bede e la conversione deil 


icfe [per 1a solita. Jatruzlone aonuale di 40|*"lmali riunita per esaminare quali misure 


(rano da prender relativamente alla nuova 
leggo salla conversione dei beni dello parroc- 
chio, ha determinato di vietare la compra dei 
beni sotto pena di scomunica non maggiore 





Da una risposta data dal Nicotera alanando non si abbia uno. speciale permesso 


nosta, del Petruocelli,, del Musolino e del |Corte nella odierna seduta, è parso chiaro [dall'autorità eceleaiastica. 


Cesarò, Il solo Visoonti-Venosta ha posto 
chiaramente alcune questioni al Governo; 


che lo scioglimento delle Associazioni 
contrario ai principi dello Statato ab- 


gli altri oratori, 6 massime il Petruccelli braccia le internazionali come le. ropub- 


© il Musolino, si 





10 stati continuamente |blicane, ma che per ora questa delibe- 


fuori di carreggiata, l’uno censurando il|razione è stata eseguita soltanto in ordine) 
Governo per essersi mostrato troppo amico |alle internazionali. 


della Turchia, © l'altro per essersi chia- 
rito troppo amico della Rus 





Vi dicevo teri come, con grande scandalo, 


duo deputati della maggioranza che hanno |rÌ, presieduta dall'on. Spantigati, avesse 
mosso al Ministero un rimprovero disme-|eri mattina adottato, quasi. senza discus-|sul Cariddi per Tunisi. 


(10) 


(Vedi n. 114) 


APPENDICE 





Un cranio 


nn 


XVII. (Seguito) 


— Buon gorno, papà: — esclamò Lu- 
cilla, mentre il Mattei si scioglieva dal|non c'è noanco nulla di bene, 


ano braccio, e le si poneva diffacoîs, 
— Ab, sei to?! 
— Senti... O chi dev'emere? 
— Ma, come mai... a quest'ora? E... 
— Sicuro; perchè vengo con te. 





Tuoilla infatti era acconciata di tutto |a sopportarlo: con coraggio? Son tuo pa 
punto per uacire, e a ciò principalmente |role. 


hi riferiva la moraviglia del padro, 
— Con me? E dove? 
— A fare il giro dei malati, 
— fa ti par egli, figlia mia, che 


— Via, via, babbino mio, Sii buono, e| 
andiamo presto, perchè da più dl mezz'ora) 





'd una pietà. 


Tarha è attaccato, e acalpita » sbufa che 


Viaggi di Principi. 
La principeosa Maria di Baden parti martedi 
(da Roma per recarai a Wiesbaden, La Prin: 
cipeisa col suo segnito fu ricevata l'altro 
giomo da Pio IX è, nel imo soggiorno a Ro- 
ma, ba visitato tatti i monomenti, 
— 1 Reali Principi di Piemonte col Principi 


E sono |La Commissione de” provvedimenti finanzia-|dj Prassia si recarono 'n Caserta eri 25, 


— ll principe ‘Tommaso è partito martedì 


tavola, col capo chino o le braccia con- 


Il dottore Mattei vista la mala parata |serto al petto, senza nulla rispondere , 


dichiarazioni di Depretis circa l'avvenire, che | 
[è uscita dalle trattative in buone rela-|non erano necessarie. Il Ministero, prosegue, 
zioni con tutte le Potenze © colle simpa-|non raggiunse 10 stopo di disipsro le appren: 
tio delle popolazioni, 

Questa risposta non era pienamente s0d- | 1; I 
disfacente; e in fatti essa taceva degli eta RIGUIRS -ISTOReYOle npremsione | 
armamenti, e non chiudeva interamente 


— L'Italic pubblica i discorai. testuali di 
stata che l'Italia 


(uno spiccato coloro politico ai loro pallegri- 
naggi, non, cetante le trattative della Santa 


Don Alfolso, ro di Spagna, ha invece indi-| 
rizanto n Sua Santità una lettera molto Jusin- 
‘@liera, protestandogli l'affezione sua e dei suoi 


NOSTRI TRLEGRAMMI PARTICOLARI 


Contantinopo! 





sno aiuto tutti i Maomettani; qhanto pri 
ma partirà per l’armata danubiana. 


fl popolo. 
3 





vimento sarà continuato per quattro giorni. 


to insisenti dichierazion di Depretis cica 1o| 1° Sailor generale giungerà qui il 27. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


‘Roma, 25 aprile: 





leuze modifcazio? 





‘di legge forestale, 


libortà del viucolo forestale. 


ritira la: proposta. 


‘o Jo norme da csservarai n tali scopi. 


Vinoiali,, che sono incaricati 
[voto sopra le domande di disboscamenti e dis- 





‘di un consigliere del Comune interessato. 
zioni di Torrigiani e Gerard, contrad: 
dotte dal Ministro e dal relutoro Cancellieri, 
[gli altri articoli rignardanti Ja: compilazione 
(sti al vincolo forestale. 


vinoiali; © respinta 
sio 








o, sî approva quella del Ministero, di con- 


[Consiglio di Stato. 


reni specificati nella presenta logge, 


lino a muro, 


25. — Il Sultano [Vito Romano, 0 25 
‘emanò nn manifesto col. quale chiama in {ir uao 1 — Voena Giuseppe, 1 — Molano 


Venerdì avranno luogo preghiere in 
tutt le Moschee. Gli Ulema fanatizzano 


y, 25. — I Kussl effettuarono il 
passaggio del Pruth in otto punti; il mo- 


Sì legge una proposta di leggo del depu- 
tato Della Rocca ed altri per introdurre 


al deoreto del 1885 sul- 


Il relatore giudica superfiua la disposi- | Desitvntris Lui 
zione proposta iori dal deputato Sella sui ico, 0 30 — 
terreni coltivati che trovansi al dispra della | moti, 10 — 
‘roma del castagno, ‘essendovi. nel contesto [ref Alborto, 3 
lilla logge quanto ‘occorre per guarentire la | [tri Piso, 0 50 — Ferro Griziano, 0 35— 


CIÒ stente Perazzi a uom di Sella 


Si spprova. pertanto l'articolo concernente |— 
Îl taglio dei boschi e la ridnzione a coltura [Gotta Francesco, 1-—-Grumini Giusoppe, 1 
del terreni naturalmente sottoposti al vincolo, | lin Alescantro, 0 25 — Lanfravco Giorinni, 0 25 


C*) Approvasi, “dopo breri avvertenze di [tl 
Bruschetti e Plutino Agostino, n|("v%> 0 1 — Minist 
cul risponde il ministro Majorana, l'altro 
articolo, il quale stabilisce che i Comitati pro. 
di dare il loro|Giovanni, 1 — Petoti 
'odamenti, siano composti del prefetto, dell'-| Albert, 


‘apettoro forestale, di un ingegnere: nomiuuto |Gitsetpe, 1 — Sala Giovanni, 2 — Scalalott A- 
(dal Ministro, di tre consiglieri provinciali © | tesina, 1 


Si approvano inoltre, dopo brevi osserva-| Te! 


(degli elenchi dei terreni 0 dei boschi sottopo- | cell 


Discutesi poi langamente l'articolo relativo |D:5 — Vila Eltoro, 02 
ai ricorzi contro lo decisloni dei Comitati pro: |— Marti Giuseppe, 0 
proposta della Commis: |— Molluaro Gionchino, 1-— Cariparo Luigi, 


Viensi quindi a trattare dell'articolo che dà 
diritto al Miuistero, allo Provincie ed ai Co- 
muni di promuovere l'imbosoamento dei ter- 


‘sulla tavolà bastone e soprabito. Poi prese 


preghiera : 


terte idee?! Ma come mai! 
— 0 che c'è egli di male? 


le sapendo con chi aveva a faro dopose [nenza nulla risolvere, 

Lucilla non era un modello di pazienza | 
‘amorevolmente fra le ‘sue lo manino di|e solova spesso , come il grande Alessan-|dentro? 
Lucilla, le disse fra il rimprovero e la dro, tagliare il nodo che non poteva scio- 





— E non mi portasti tu più d' 








— Ma che mistero | Che mistero! — e. 


gliere, Onde vedendo il padro che non |sclamò il Mattei impazientito, nell'atto che, 
— Ma come mai ti saltano in capo|dava in tinche nò in ceo, 
la prima per dargli Il buon esempio, 
‘Alla muova minaccia il dottore si s008s0, 
— DI male... di male... Ma insomma |o innanzi ch'ella fosse giunta all’ascio, ol 


sa | prendendo ‘per mano Lucilla, 


pezzo anatomico. 





— Ma dungne c'è no mistero costà 


avviava |sfaggito qualche moment 
[con essa verso l'uscita principale. — Gli è|solo non avrebbe saputo ingrossare la 
‘che leri mi foci portare dall'ospedale un 


Respinta la proposta Feleteri, spprovasi 
l'articolo, inrieme con gli altri chie dànno fan 
coîtà allo Stato di procedore alla ‘ospropria» 
sione dei ‘terreni. spevificati nella. presento 


razzato, con dd cannoni e 1240 vomini; due mo- [legge, e che sutoriasano i Consorzii fra i pro- 





Yrictari, onde. Diovvedere al ziiboscamento 
poni. 


(*) Qui comincia. il telegramma. Stefani, 





CITTA” DI CHIVASSO. 
Sottoscrizione 
Per soccorsi alle famiglie degli anne 
gati nel Po il 5 aprile 1777, del Go- 


muni di Chivasso e di Verolev 
Souole secondarie pareggiato. 
Peron Giseguania 
Cav. Umberto Pit, diritor, 1. 3— Ambrogi 
Saverio; profes, 3 — Cala D; Giovan 
1 — Gogio Curl, id, — Rossi D 
1, 3 — Vocchin dott. Gato, id & — Nerola 
"rota, (1, 9 — Gallo Pier alture, Mer 5 















— Zucca Di: Barcolomoo, il. (8 ofrta), & 
Alieni esterni. 
Berola Francesco, L 0/00 = Hoch Luigi, 0/50 
[— Ohiesa Angolo, 050 — Duran: Giuseppe, 0,50 
— Gallo Masio, 1 — Gamba Giovnani, 0:85 — 
Govunli: Andrea, (0-50 — Golzio Luigi, 00. — 
Genziola Carlo; È — Tuus Giovanni, 1-10) — 08 
voto Angalo, 0 25 — Olivera Franceszo, 0/20) 
Ossolta Annibale; 1.30 — Pezzana Luigi, 0.90. — 
Regis Francesco, 0 4), — Rocci Vittorio, 6 60 — 
Tasso Pietro, 0 0) — Trotti Guelielto; 0 50 — 
O ZI— Vilho Otario, 0 = 























Biagio, 0/50, 

-| Scuole primarie, Seuoto tari maschili è 
fomminiti, unitamonto ni minestri ‘è maestre, of 
frono lire 8815, 





Colleni Contitto dè Chinazio, 

Morra D. Domenico, rettore, L. 10 — Melzo 
Lino, prefetto, ® — Manfredi: Michele, istituto, 
1 — Poletti Giuseppe, id, 1— Boeeeli Giovanni, 
ii, ‘0.50 — Atisolmi' Carlo, 1 — Armuidia Ge 
lavo, 0 25 — Arpino Edoardo, (0/50 — Audoli 
Giisappo, 0 59 —Avenati Pietro, 1 — Bassigaana 
Giovnani, 0/45 — Bassignana Helios, 0 











taglio Emilio, 0-25 — Bartana. Piotro, 1 — Bevi 
Iiequa Ealsardo, 025 — Bocca Pietro, 1 — Bog- 
[gia Fintro, 0/25 — Bonndd Pietro, 050 — Bauino 
Emataele, (25 — Bossntia, Manfredo, 


ds 








, 0 25 — Gulli 
— Chio Giuseppa, 0 25 — 
riunì, 0.25 — Colombini Earico; 1 
‘0 3) — Dagotto Massimo, 0 4 

Giaconi, 0 50 — Delovw Lorenzo, 
Demarelile Primo, 2— Domartihi Fratelli, 0 
0.50 — Desilvestris. France 
Barieo Felice, 0 59 — Enrico: De: 
10 Goglislmo, 0 80 — Fer 
— Ferreri Tancsodi, 0.30 — 




















[Ferrero Fratelli, 0 25 — Frisone Pugonio, 0 50 

[— Gallo Giuseppe, 0.25 — Gandini Anfelo, 1 
Garibalii Geaaro, 0 25 — Ohilliani Bugonto, 0:25 
|— Giilliani Alborto, 0/25— Ghio Attilio, 0.50 
joneti Falarico, 1 — Gonetti Giovanni, 1'— 
Gio 








— Lombanto Giovauni, 0 50 — Marchisio Fra- 
1— Marin Giovanni, 0 25 — Masonza Al- 
— Monntori Do- 
Luigi, 0-25 — 

Giovani, 0 
Pila, Pietro, 
Abgusto, 0 50 — Pesci 
[Leaulro, 0:25 — Quarnatà frutollì, 1 — Rossotti 
0.50 — Ruella Carlo, 0 2 — Saceato 








'Munico; 0 25 — N 
‘tto, 0 25 — Pagliu 
Giuseppe, 025 















lu Vittorio, 0 95 — Sevs 
siti Pietro, 0 30,— Tempo Giuseppe; 0.25— 
Pompeo, ® — Terzani, Alfredo, 0.50 — 
Testora. Pompeo, 0 &5 — Trossi Pietro, 1 — Tri 
‘chetti Gorlo, D 25 — 
dano Eugenio, 3— Vaudotti Filippo, 0) 30—Veoco 
Quito, 0/60 — Vercellania. Vittorio, 0. 99.— Vere 
sconto, 0 25 — Vigliani Giacomo, 1 — 
Vigliani Alossandro, 0 60 — Vigliani Francesco, 
Zocco Antonio, 25 
— Baudino Antonio, 1 
























Morra Giovanna, 1 — 





ingci Maria, 1 — Ferrero, 


feriro la facoltà di conoscere o pentenziare aio pia, 0 — Tote La B24 giù regate 





Collegio degli orfani e figli poveri 
dei medici italia 
È una bella, una doverosa istituzione; 











[che d'andare, e stava addossato alln|pendo li per lì che rispondere. Cionondi-|d'averla tolta di lì. — Ma, Dio ti bene. 
[meno non abbandonava îl posto, e copriva |dica. Ta vorresti il perché del perchè 
‘quasi per intero con la persona l’uscio-|d'ogni cosa, © non ti capaciti mai alla 


prima di quello che ti si dice, 

Questo parolò che volevano essere na 
roprensione, furono pronunziate così dol« 
- [cemente da parer una lode. Il Mattei, non 
[c'è che dire, era così liato del pericolo 
manzi che non 





voco per riprendere, ma neanco opporsî 


da studiaro per certe [più oltre al capriccio della figliuola. E 
o'era già, © bruscamente le impediva il|mio esporionze, e mon volero cho veden 


- [poichè intanto erano usciti dal portono, 


Passo, soggiungendo con voce quasi soffo- [dolo corì a na tratto ti facesso ribrezzo... 


‘è avevano svoltato Il canto, e si trova- 





volta allo apedalo delle. domne, E non|cata: 
dici sempre che le ragazza devono vedere 
davvicino lo miserie umane per avvezzarai 
‘di buon'ora a commiserarle, e occorrendo 











che mi dirai: aspetta. Andiamo, lesti, 
Ma il professore avera tutt'altra voglia] 


— Nol no! Di qua, no! 


Lucilla agranò meravigliata gli occhioni 
intelligenti, o'ceroò di capiro la cagio: 


10? O che c'è l'orco? 
Il dottore era Impacciatisime, non sa- 


— ao lo potevi dir subito, 
‘anco per questa parto la pensavi diversa 
‘mente anco pochi mesi or sono, 

— Cioè? 








‘dove? Allora dicevi che sono le donnic- 


morti, 








. Benchè 


— Codesto gli è un altro par di ma 
‘niche... — interruppe il dottore, contento 


vano dinanzi al legno che aspettava nel 
-|icolo, Lucilla saltò dentro e vi si ace 
toneiò in un baleno. Al dottore non rex 
‘stava di meglio che segnirno l'esempio, 0 





— Non rammenti poche settimane fa che |così foce, tattochè meno prestamente di lei. 
volevi di riffa ch'io t'aiutassi a scarnire 
— Certo... certo. Ma i malati che debbo |di quella mossa strana del padre, della|quella testa di morto venuta non so di 
vedere oggi nou sono tutte donne e non... voce, delle parole, Ma fa un momento; 
— Bano, bone. Non c'è nulla di gua-|chè teste ella riprese .il fare consueto, e|siuole ed 1 bimbi che hanno paura de' 
sto. Ti aspetterò nel lagno, tutte lo volto |domandò sorridendo : 
— Di là, 


Adagiati che farono ambidue sui morvidi 
i cuscini, © richiuso lo sportello, Piotro il 
- |cocchiere mandò fuori la solita voce, diede 
"luna tiratina alle redini, e Jarba obbes 
'àiente prese subito il sto trotterello con- 
[sneto. 
(Continua) 
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opera. buona; Alantropica, umani 





I maestri pat loro figli poveri o pel loro 
orfani fondarono quel. grandioso monu- 
mento di pubblica beneficenza che è il Col- 
legio di Assisi. 

Questa istituzione trovò Comitati in 
tutte città, trovò patrocinatori in ogni 
eoto di persone, trovò oblatori generosi 
dappertutto: nol Ministero, nel Ro © nei 
Principi, nel numeroso sodalizio degli in- 
sognanti di tutta Ttalia, nel ricco, nel 
modesto commerciante, în tutti. 

Tl maestro mal retribuito mel nostro 
Paese, il maestro a cul pure è afidata l’e- 
ducazione dei nostri figli e la lor vita 
morale © l'avvenire delle nostre genera- 
zioni, il maestro aveva mille titoli. a in- 
vocaro la beneficenza dell antorità e del 
concittadini. 

E questa beneficenza l’ottenne ampia, 
generosa, 

Il medico ha forse, minori diritti ‘alla 
zioonosconza nosira? 

‘A ui la salute nostra e dei figli no- 
stri, e colla saluta del corpo anohe quella, 
dell'animo, se è vero l'aforiema che mente 
sana vuol sano corpo; a lui è affidata il 
più delle volto la nostra vita e colla vita 
tatti i nostri Interessì. 

A Îni, & specialmente al povero medico 
condotto, al medico di oumpagna, in com- 
penso gli stenti e i disagi d'una vita la- 
Borioslssima, il più delle volte uno scarso 
anorario per le strette finanze comunali, 
l'isolamento dalla socletà, dai corpi scien- 
tifici, da tutto ciò che potrebbe. giovare 
al sto avanzamento, al ato benessere mo- 
rale el economico. Nelle epidemie, noi 
grandi mali clic affliggono l'umanità, egli 
primo sulla breccia, egli vittima fl più 
‘posso del proprio dovere, 

E ai figli suoi chi dovrà provvedere? 
Chi pensorà dopo di Iui rapito soventi nel 
fiore degli anni, volontario olocanato alla 
sofenza? 

Il dottor Luigi Casati di Forlì al 2* 
Congresso dell'Associazione nazionale dei 
medici-condotti tenutosi în Padova, fuce 
il primo Ja proposta del Collegio. degli 
orfani © figli poveri deî medici italiani. 

Al terzo Congresso tenutosi l’anno scorso 
in Torino essa fu più particolarmente for- 
mulata 6 ottenae il plauso generale. 

D'allora l'istituzione ebbe vita: no ac- 
cottò il patrocinio S, A. R, il principe 
Amedeo di Savoia : si formò ua Comitato 
‘promotore in Torino © ne fu presidente 
quell'illustrazione medica, cho è il pro. 
fessore Reno: si indirizzarono circolari, 
invitì, sì feco un caldo appello a tatti, 
È molti risposero adeguatamente, j me- 
dici pei primi. 

Il Municipio di Fano, per mezzo del 
dott, Blessich, offriva sede al Comitato 
© la cessione di due grandiosi locali, an- 
che di un villeggiatura por collocarti 
Istituto, — Simile generosa offerta pro- 
metteva il dottore Casati a nome di Fonli. 

L'istituzione jnsomma sì inaugarava 
sotto i migliori auspioî. 

Ma non busta: ora vuoli che l’e- 
sempio, la spiata data dal Comitato pro- 
motore non $'arresti o percorra sollecita 
la sua via sino a poter dire: L'istitu- 
zione del Collegio è un fatlo compiuto, 

Noi da parte nostra facciamo voti per 
la riuscita, di cui non possiamo dubitare; 
i nostri conoitiadini facciano Il resto, 

Pubblichiamo intanto il primo elenco! 
dei generiri oblatori. 


Sottoscrizione 


n favore del: Collegio per gli orfani e figli 
poveri dei medici italiani. 








(1° elenco). 
8. A. R. il Principe Amedeo, presidente o- 
norario, Li 800 -— Prof. comm. Lorenzo Bra: 


no, 600 — Dott. collegiato Borruti Giuseppe, 
100 — Dott. Margary Fedele, 100 — Dott, 
Boetti Giacizto, 100 — Datt. Gallia cav. Carlo; 
100 — Dott. Spantigati cav. Gioranni, 100 
— Dott. Gamba comm. Alberto, 100 — Dott. 
Vignolo-Lutati. Celestino, 100 — Dott, Rey 
cav. Bagenio, 10) — Dott. Berti comm. Gij- 
vauni, IO — Dott, Sperivo comm. Casimiro, 
100 — Dott. Reymoni. prof. Carlo, 100 — 
Dott, Buritavi Paolo Etllio; 100/— 
tonino Carlo (Torino), 850 — Si 
Ingegnere (11), 400 — Doît, Vai 
chino (id.), 50 -—— Dott. Martorelli. Benedetto 
Gil), 50 — Dott, Bechis Ernesto (id.), 50 — 
Dott. Ruwiuno Biagio (Villarfocchiardo), 50 
— Dott, Touo Antonio (Torino), 50 — Dott: 
‘Sperino Talîce (id.), Bd — Dott. Losa cav. 
Michele (Id.), 6) — Dott. Garrone cav. Luigi 
RD: 50 — Dott Pazzini ©. Antono (ia 

ja geomstra, Carlo (1), 50." 
R cal tedio di Mono Godo 30. 
— Dote. Cspelluro Giorgio (Borgosesia); gi — 
Dott. Valle Car?n Alberto (Torino), 20 — Dott. 
‘Roddolo Giuseppe (@d.), 20 — Dott, Davscohi 
Paolo (id.), 98 — Dott. Baldi Augelo (id.), 20 
— Sig Buy Egrichetta (id.), 90 — Dott, Pa- 
venta Francesco (Conee), 20 — Prof. Mati: 



































role Luigi (Torino), 90 —- Comm. Rey Luigi |potuto condurre nelle via della pace. Difatti 


(id.), 20 — Rey cav. Giveomo (il), 10 —| 
lg. Guillot Stefumo (id.), .10 — Big. Rey Ca- 
Tolo (4), 10 — Sig. Vineeazo Faesio (id.), 
ok Streglio Carlo (ia'.), 10 — Sig. Ca- 
toa ntrea, farmacista. (id:), 10, — Mott. 
me Cesare (10.), 10 — Dott, Garola Giu: 








(Cigliano), 10 — Dott. Frediani Ulisse (Pes- 


Lippo (id), 10 — Dott. Depaoli Erasmo (id.), 
Dott. Trletti (id:), 10 — Dott. 


dova Blengini Rota (id.), 5 — Sig. Gatti Ea: 
nio 





emigitese, 20. 





1 discorsi pronuaziati nella Camera dal 


tori il riprodueli per intiero. 
Melegari (ministro per gli affari esteri). 


‘concio’ ad uma disenasione sulla politica seguita 
non pertanto gli onorevoli iaterpellanti di n- 


inono dote 
‘amministrazione nei negoziati che lnino pre: 
‘etuto e ‘segnito le Conferenza. di Costantino: 
poli. Appona assunto al potere, il Gabinetto 
‘i cni ti oncro di far parte; ebbe ad ‘ocsu- 
parsì dell'indirizzo della nostra politica, indi- 








o 


'preseutammo alla. Cameri 


di so medesima, la sun. posizione. geografica 


alle nltre nazioni , © Il carattere di grante 
Potenza che, 





esercitare nel mondo l'Italia, fossa essenzial- 
mento una missione d'ordine e di pace fondata 


circondano, fra i quali 5© ne cerca invano uno 
ole nossa es 





Stati ebbero a fare per lo passato, È 


mai a temere. Le convenzioni stabilite. nel 





bligo di sostenere il principio tutelare dell'i 
tegrità dell'Impero ottomano. 

Noi slamo stati necusati da uno degli cno- 
revoli interpellauti, l'on. Petruccelli, di esserci 
fmessì ‘nl rimorchio, direi così, della politica 
fnglese, politica, che egli chiamò conservatrice, 
‘o ci accusò di aver disdeganto le proposte 
fatto dalla Russia perchè avessimo. = seguire 
la suo politica, 

Noi non ci siamo mai anessi a rinarello del 
l’Taghilterra, non ci siamo fatti, ‘dirci così, 
mancipi nè di questa né di alcuu'altra grande 
‘Potenza, ma nbbiamo conservato l'inlipen- 
‘denza nostra tanto rispetto alla Rasaia, quanto 
rispetto all'Iaghilterra; abbiamo! cercato con- 
tintamento nella questione. orientale di porci 
‘d'accordo con tutti i grandi Gabinetti. d'Eu-| 
ropa, poiché l'opposizione di nno di essi ran- 
deva inutili le: proposizioni ce serelbero stato 
fatte da una sels delle varie Potenzo. 

Quindi, per dare alla nostra voce efficacia 
continua, abbiamo devato, e credo con sario 
‘consiglio, seguire questa via, Oki legge il 
[Libro Verde, al accorge fucllmente che, per 
ottenere questa collettività, per daro ai voti 
della Conferenza, per ‘esempio, nin efficacia 
giuridica, abbiamo molte volte votato gli ul- 
timî, Non sjamo stati: avari di proposizioni ; 
za. quando le melcalme non crauo acsolte, 
abbiamo creduto, per ucù rendere ineficaci | 
lavori della. Conferenza, di appoggiare col 
nostro voto le proposte che avevno per sè 
‘maggiori suffragi.. 

Questo nostro modo di procedero ci lx valso 
la benevoleuga ela etima di totti i Gabinetti 
rappresentati nelle Conferenze di Costa 
nopoli. 

Como fece. csservaro l'on. DI Cesar 
Sbbiemo respiato l'armistizio di 
ettato dall'Iaghilterra , ma moî: no ebbiamn 
‘detto 1> ragioni. Noi credevamo che. l'armi. 

jo di nei mesi sarebbe stato rovinoso per i 
‘principati che aversno olieuta 1a nostra me- 
‘lazione, parchè quei piccoli Stati on pute- 
‘rano tenere in armi sei mesi di più un sor. 
cito che duraute un mese di guerra aveva 
quasi esauriti tutti i loro mezzi. Quindi il 
‘ledere un armistizio di ‘sci mesì equivalera 
w ‘domandare la loro rovina. L'Inghilterra fu 
perstnsa. dello nostre ragioni; la Russia le 
‘appoggiava ugualmente. Allora fu proposto 
quell’armistizio che fu accettato! e cha avrebbe 
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prat 









To 





le pace della Serbia si è fatta sulla baso che 
noi avevamo indicato. 5 

La nostra indipendenza in tutte questo 
trattative ni scorge ugualmente nella proposi- 
‘zione da moi futta in ordine alla base giuri. 





'avppo (Avigliana), Î0 — Dott. Frassati cav. |dica da adottarî dalla Conforenza, afiuchà la | 
[Pietro (Torino), 10 — Dott, Olivetti Pietro | ima mediazione potesse produrre gli etftti che 
È fl mondo no spersv 
Sole - Pisa), 10, — Dott, Fenoglio Tgoazio È 
(torino), 30 2 Dott. Martone Angelo (4), 10| Sopra questa proposizioni 110 mi era inteso 
DAT: Spantigati, dopntato (8), 20 — Dott, [con lord Salisbury fn Romp, quando passò di 
[Mo Gerolamo (id.), 10 — Dott. Novaro Fi-|qui nndando & Costantinopoli. La mediazione | 
rasmo (i) |ci diva ampia facoltà di fare tutto quello che] 
10 pote, Pellini Francesco (11), 10 -— ni sirabbo ‘areduto necessario per condarre alla | 
Tico (1), 10 — Dott. Lossnna Ottavio (i), | pacificazione dello provincie insorta è alia pace 
10 — Dott. Coscia Luigi (id), 5 — Sig: ve-ldoi principati: La Torohia, avendo nocattato 
ottomettera in prin- 





ati EU: (n nostra mediazione si 
f_— Direzione) della Gaesefla | into a tatto ciò che sarebbe stato deciso dalle 


Potenze. Disgraziatamente a Costantinopoli 
‘queste non convennero con nol & tal riguardo, 


LA POLITICA ESTERA DELL'ETALIA [st net" ntito.di Pigi e ot 


—_—__ richie» 





ione, La questione essendo ri- 
imasta inroluta, Ja Conferenza non ebbe risul. 


tato @ sì sciolse con lo partenza degli amba- 
‘ministro dogli affari caterî, on. Melegasi, sciatori da Costantinopoli. da 


‘e ul presidente del. Consiglio, on. Depre-| Ora risponderò più particolarmente allo os-| 
tis, in risposta alle interpellanze sulla |servazioni fattemi dul nobile mio predecessore, 
‘questione d'Oriente, hanno tale. fmpor: l'onorevole: Visconti-Venosta, (Segni d’atlen- 
tanza che crediamo far cosa grata ai let-|sione). 

To gli dirò, Ju primo luogo, como mi abbia 
fatto specio che ua uomo! del suo valora nbbis 
eri). | potuto chiedermi se nol stamo usciti dalla Con- | 
Quantunquo il tempo che corre non sembri ac-|farenza liberi, 0 sa abblamo assonto: qualche 

impegno con le Potenze: che vi erano rappre. 

‘dal Governo nella tisi orientale, ringrazio | sontate. 
To non mi aspettava, dopo aver. presentato 
vormi posto in grado di esporra i concetti che nel Libro Verde tutti i documenti che si rife- 
minata la condotta della. presente |riscono alla questicne ‘orientale, ché vì fosse 
(ds dubitaro culla vorità delle nostre asser: 
ioni, poichè da essi risultava. evidentemente 
[chie noi eravamo prosciolti dn qualunque vin- 
colo particolare con nicnus delle Potenze in 
‘ordine. all'avvenire. delle questiono orientale. 
ed auche alcuni giornali 





rizio che l'onorevole Presidente del Consiglio | ‘1 giornali esteri 
‘adombrava în brevi parolo nel progrmma che |talishi sveaturatamonto, hanno messo innanzi 
[elbe wl esporre quando per la prima volta ci|delle voci che tendono veramente a commmo» 
ore Jo popolazioni italiano ; ma non mi &- 

L'uvrenimento dell'Italia al piano possesso |spottava che na uomo così grave 0 così inten: 
Mento delle. coso politiche , potesse adottato ; 

che la mettora în condizione di neutralità, per portarte. qui uel' Parlamento , lo supposi| 
gli interessì morali el ooonomici ch fa logano [zioni gratuite di alcuni giornali estori, che ci 
negussvio appunto era di essere legati coll 

er la natura delle cose, le è (Russia, ora coll’Inghilterra ed ora colla Ga 
riconosciuto, tutto/clò inluceva gli ststisti a |manfa, Dico colla Germania , perché ho letto 
credere che la parto la quale è chiamata ‘ad [questa mattina ti articolo di ua giorna 
fi è stato mandato particolarmente per la 

posta, ua giornalo di Lione molto ncoreditato 
priacipalmento sal rispetto dei diritti e degli [nel partito clericale | nel quale sì dico che 
interessi logittimi di tutti gli Stati che Ja|verso Ia ‘ino dello scorso febbraio na nostro 
ncaricato sottoscrisse, con: uu inviato del prin» 

arie tu trattato pel qualo la Ger-| 








dualifcato il sno nemico nn- [cipo di Bi 


tarale, 6 contro n cui essa alibis a dirigero| mania ci ascorlava, dei territori a scapito di 
[continuamente Ja sun politica, come altri |uno dei nostri vicini , contrariamente 








tati ed ui priasipii della nostra politica d'or- 
Ciò premesso, la missione che aveva l'Italia | ine e di paco. 


ella ‘questione d'Oriente Je. era necessaria-| Abbiamo visto auclia iti ui giornalo autore- 
(mento imposta. Dalla Turchia, dopo la batta-|voliasimo, il Zimeo dì Londra, degli appunti 
[glia, di Lepanto, 1a penisola nostra non ebbe | alla nostra politica che farebboro offesa al no- 
stro) corattero; © questo mostra. clie: anch i 
ù autorevoli mancau, qualclie volta 
di informazioni esatto e di scrittori che uo fae- 
(iano un intelligente amirezzamento, Non pare 
possibile, infatti, che si possa appuntare il Go- 
arno italiano di essorsi vicolato per. modo da 
re della sua Libortà, Da prova, 0 
signosi, cle'nonì sinno vineolati colla Russia 
Lè eravamo accusati di essercì Impoguati 
pero). risulta evidentemante, tion 
"solo dagli scambi di id6o avuti col Gabinetto 
(di San Pietroburgo, mn altresi di alcuni do- 
cumenti che abbiamo creduto di dover pubbli: 
caro sul Zibro Vende, © particolarmente du 
quello relativo, alla conversazione avuta dal- 
l'imperatore col nostro, ambasciatore, il quale 
dimostrava vigorosamente i pe 
relibero nell'occupazione di alcame proviucie 
l'armata russa, Il 
(ell'ambasciatore italiano dimostra como egli 
Rosteuesse fino ‘all'ultimo momento la nostra 
dottrina, che era quella di evitare l'oconpa- 
ione di una parte qualsiasi dell'impero otto-| 
‘miuo. Quosto potreble servire di risposta allo 
Patolo collo quali l'unorerale' lasolino ha ere- 
finto dì poter appuntare îl Ministero, il quale 
si savelibe mostrato, secondo Tui, contrario sem- 
pre agli iuteressi della Turchia, 

Un'altra prova dalla, debolezza li questo ae-| 
‘pamento sî feduce parimente dal fitto ale si 
rodisse în questi giorni, Tn presenza di uns 
‘cuerra imminente tra Jo Russia © la Turchia, 
Ma Russia fin creduto di poter affidare 1 
cune città della ‘Turchia la protezione de'suoi 
(fulditi ‘ai consoli jtatiaui, fl cho cortamento 
sudo vi fosse stato wi im- 
Degno, da parto nostra, di prendere eventual 
mente parto alla guerra, poiché ullora questa 

no pon avrebba iù, potuto eser 

jatica che nol ablbitmo 
fatta el ‘periodo (di dodici mesi 
felice, non è stata corviiata da successo; ma 
fortunatamento noi e siamo usciti interamente 
liberi, prosciolti da ogni vincolo ron salo, ma, 
lic ‘non portinnio spoglie opime, portino porù 
(con noi nn tesoro prezieso, la stima, cioè, e 
veri rappresentati alla Con- 

forenea; cl abbiano nequistato altresì. l'aff- 
zione ricmoscento dei popoli n favore dei quali 
la Conferenza: era pri 
|guesto mostri come, ndottaud: il principio che 
era stato posto innanzi, ed aceettito da tutte 
le potenze, il principio tutelare dell'integrità 
ell'imperv ottotnno, noî, seguono l'indirizzo 
lella maggioranza di questo Parlamento, al 
liberati tutto quello che 
era possible, sin in favore deî Bosminci 6 dei 
[Bugari, sin a vantaggio dei principati o dei 
Greci. Nou abbizmo pubblicato i documenti che 
ttestano questi sentimenti a; nostre rignazdo, 


trattato di paco di Parigi ci facevauo un ob-|giornali 


non poter n 








‘con quell 











turche per parto 


Mon avrebbe fatto! 




















ipalmento riunita. E 





biamo fatto nelle 





‘perchè. ogni indiscrezione î proposito potrebbe 
rinscire n pregiudizio degli attori di tali carte. 

Del resto, i documenti che sono stampati 
‘ictennrno abbastanza come noî, ndottarido ina 
politica consersatriso nell'impero ottoninno, 
Thom abbiamo dimenticato i princinii seguiti 
dalla aiministrazione pi scate. 

L'usnrevole mio predecessore vorrebbe essore 
assicurato; altresi: che: noî: seguiremo una poli- 
tica di neutralità nell'avvenire, 

Certamente le condizioni territoriali d'Italia, 
Îa mettono (o questo è un gran benefizio per 
noi) nella condizione di dover seguire nu po 
vitralità. Può osser corto l'onre-| 
[vole Visconti-Vonosta, che questa politica nin 
sar alibasidonata (la noi, 60 mon in quanto il 
nostro onoro; ia quanto È nostri interessi 
tali, essonaiali , richisdlessero cho st dovosso 
assolutamouto ‘Seguito: una. pelitica diversa. 
Benissimo!) 

Tn ogni caso; ln Camera può essere pereuasa, 
(chio on intraprenderà nulla senza il suo us 
scutimonto (Brato!), Essa sarà informata ogni 
‘qual volta sî dovesso passare ad una politica 

sa; Gsea sarà Dosta in grado di conoscere 
[sempre le iutonzioni del guvomno. Noi non 
neremio di ricercare nel suo concorso l'ap 
‘necessario per lo più importati decision 
fossimo obilicati di pretidere. 

Noi possiamo sperare cho la guorra resteri 

isolata. 
S: i raggio di qerutiza vermi ud ostia 
[guorsì, so fai guerra sarà inevitabile, noî fa 
femo quanto sarà da noi, per citenora al più 
restò possi il ristabilimento della pace. 

Uniti intimamente con tutto le grow ji 
tenso; clio: linauo pot noî nm concetto diverso 
do quello degli vomiui di questa parto della 
[Camera (Zudicando Ta Destra — Si ride), noi 
tenteromo tuttociò cho sarà po i 
Toro ln guerra, rendendola, meno micidiale, 
tuono funesta, ‘agli interessi economici c'alla 
ita. generale, 

Può essero certo l'onorevole Visconti cho Il 
credito dell’Italia, 10m é stato mai così grule, 
fu Europa, come. ora. Non voglio già dire con 
‘anesto ché prima dell'arsenimento nl potere 
li questa amministrazione nun esistessero Duoile 
rolazioni colle potèuze; ma intendo dite che 
malgrado le dificoltà soste in Europa all 
vonimento al potere della parte litorali 
(ON! 01 — Rumori). 

Chi non aspira a questo titolo? Voglio dire 
cio, malgrado tutte ‘le diffidenze sollevate 
[Europa contro ii moi, polchè è d'uopo dirlo, j 
nostri avversari mon ci avevano fitto presso 
i gabinetti esteri un letto di rose; malziadi 
tutto ciò, tutti î sospetti sono scomparsi, ed 
oggi abbiamo la stima, l'affetto vero da parto 
di tutte le nazioni, anche di quelle cho si mo- 
istrarono più dubbiose al momento del nostro 
‘arrivo ali potere (Jene! Bravo!). 

Or risponderò alle osservazioni dell'onore. 
volo Petraccelli. 


L'enorevolo Petruccelli ‘ci accusu di essere 
fnglesi o di nox avere seguita la politica russa. 
[Ho già dette le ragioni per cui-noî abbiamo 
(reduto di doverci mantenere ni ina intera în- 
dipendenza a questo riguardo, Egli ci la an- 
elio acensati ili essero tutcofli; abbiamo dimo- 
strato, © lo ha dimostrato l'onorevole Di Ce-| 
(sarò, clio nai abbiamo volnto l'integrità della| 
Turchia, perchè în essa scorgiamo min delle 
‘grandi guarentigie della paco di tutta 1’te| 
ropo. 

L'onorevale iuterpellante lin accusato la no- 
stra politica i essere couservatrite, e di a- 
vere creduto el trattato di Parigi, Ma il trat-| 
tato di Parigi @ il titolo per ‘cui noi siamo 
(entrati anticipatamentò nel'consesso enropoo;e| 
[non si aldicova certamento a noi di lncerare| 
‘iuesto titolo importante. Il mantenimento del 
trattato dì Parigi era, del resto, por I’Italin 
‘ina guarentigia (© ne ho giù dette lo ragioni) 
(contro i pericolî che Ja scomparizione, dal 
mondo politico, della Turelio, potrebhe rocare | 
ill'Euroga. 

Ta conferenza di Costantinopoli non ér, 
ono disbi, convocata fn virtà del trattato di 
‘Parigi; noi, pur volendo: rimanere libori ‘i 
fisro trito (65) chio vi concedeva. questo trat-| 
tto, neganuno chie esso dovesse essere. invo- 
cato nella mediazione; ed abbiamo rimpinuto 
‘molto che nou si sia seguito il nostro avviso, 
‘riacché lo paso avrebbe. potuto  ottenorsi col 
(sistema da esso prepugnato. Ma si fa cho cosa | 
(sono i congressi; nom è fucile ritiniro J'uma- 
'ità sopra proposte; como era la nostra, cho 
pareva un po" ardito, moi cho ju massima era 

i stata nocottata. dal primo  plonipotenzia-| 
rio inglese e dal rappresentante russo, 

L'onorevole Petruccelli mi. chiedo porchè si 
sin abbandonata da noi la politicn/clie hn pre 
cednto la costituzione della nità talivno.| 
Questa è tia domanda molta grave, cd io 
penso clio la Camera acconsentità qui nella 
mia opinione, Gli Stati anno mna politica 
‘propria del periodo di formazione, qual'è stata 
‘atta segaita simo al momento fn eni ci im- 
fiossessammo della nvstra capitale, Ma, secondo 
l'avviso degli nomini più sari ed csperti, que 
sta’ politica dovova cessare quando quel pi 
riodo fu chiuso; e guai n cli corcasso di rit- 
prirlo!! Perchò si affuccerebibero allora tutti i 
‘pericoli. cha: potrebbero, minacciare ta nostra 
esistenza politica, 

Dunyue, a questo riguardo, aUbiamo segnito 
Wa politica dei nostri predecessori; cioò ab- 
biamo cercato di rassictrate l'Europa , di mo- 
ftrare a tutti gii Stati che la nostra politica) 
estera sar fondata da ora innanzi, essenzial-| 
























































































pi 








Non andrò. più oltré sull'internallenza del. 
l’onorovolo Petraccalli ; avrei desiderato sol. 
tanto che, col' suo spirito e coi suoi lumi, ci 
‘ivesse presentato $ suoi propositi con maggior 
'liarezza, ma disgraziatnmente siamo! rimasti 
‘a buio sulla vera politica cho egli intente- 
rebio seguire, 

Rispondord ‘om con. brevi parole all'onove- 
volo Musolino, 

L'onorovole Mnsolino ‘non lia: arsusato 

cr0; probabilmente, percliè lin. capito 
(cho Îl Ministero doveva seguire tito le altre 
potenza chiamate s aciogliero, so era possibile, 
Îlù difficilo questiono orientale, Ma ton pare 
tanto lia: fufto ima requisitorie (iretta all'En- 
ropa, cho egli, più turco, come disse; ela non 
Wil saltano stesso,  ncctsa di tutti i malî, è 
di ‘avero compromesso l’onora ‘dello’ potontfe, 
sacrificano La Turelia. 

To non. posso, rispondere a. questa. requisito 
rin; cho com ina dichiarazione concernento lx 
parto: avata dalle diverse potcuse.noî nego- 
iti di chi ai tratta. 

To non consco una potenza, cominciando a 
quella cle egli desigia più particolarmente 
all’antipatin della Trrchia, cios ai'ia Rossa; 
non conosco tina ili codeste! potenze; clio noî 

‘con ogni mezzo; siticoramento | corcato 
dievitaro la guerra; 0! sè vi è stata una po- 
tonza cho colla sta Fesistenen la impodito di 
assicurare lo condizioni della paco all'Europa; 
‘questa poteuza è la Turchia stesso; porché le 
Iroposizioni futtelo. dalla conferenza, o dalla 
Modesima ridotte a pmporzioni scmpro meno 
gravi, poterano essere accettato dn loi senza 
compromettere uè la suo intipondonza; né la 
[sa dignità. 

L'onorevole Musolino lia: coneltiso il suo: di- 
‘séorso invitando .il \Govorno el Ro ad asso» 






































| ciarsî allo ‘altro; potonze per ottenoto la paso. 


To gli ripeterò cho questo potengo non hanno 
cessato, 8 continuano oggi stesso a fare tutti 








gli sforzi per' ottenere In paco, malgrado; le 
‘antipatie clio la Turchia ha suscitato nolla 
'Uoscienza pubblica cristinna, rifiutanito tutto le 








©iformo, E i questa. parola coscienza cristiana 
vol non avete a vedore che la sorganto elle 
{deo liborali! professato ‘ora prosso le nogioni 
le più inoltrato nella civiltà. Questo parole si 
‘applicano i nazioni di divorsa confessioni; ma 
seguaci; oi principii di. libertà, che difici 
Imente sì possono concepiro all'infuori del con- 
‘otto eristinno. 

Nan rispumzorò alle censure fatte al Libro 
Verde dall'on. Colonna (di Cesari; ma lo rin- 








‘grazionò di quanto a detto di meglio su que- 


sto libro stesso. Credo che egli criticasso il 
libro per faro nccottare la difean cho agli ne 
faceva. 

Passero allo osservazioni cho egli hn fattò 
sulla: parte che abbiamo preso ni reclami che 
faceva la Rumenia porchè fosso assicurata ln 
Sua mentralità. 

Dirò a questo riguardo elio, né nel trattato 
‘di Parigi, né în altro. tratinto trovasi una 
cspressiono che assicuri la neutralità di quel 
patse, Tutto le potenze hanno risposto, come 
nol, nel veuso cioè che la questiono troverubbe 
Ta ‘sua soluziane nol fatti che atdivano a suce 
coloro. 

La Rumena essendo considerata da molte 
potenza come parto dell'imporo ottomario, non 
'è a credersi che In Turolia, quantunque ‘ab 
bia dichiarato: cher 1a sua linea ‘di difesa 8-il 
voglia ammettere il princiuîo. della 
nontralità deî principati uniti. Vi è anzi luogo 
a tomero cho a quest'ora il territorio rumeno 
sio già stato violato. 

Noî dunque abbiamo fatto (nasto abbisnio 
fotuto per assicurare alla Rumena 10 suo li- 
Duttà; ina non abiamo potuto pivmettero chie 

vremmo-sostottuto Ia sun nentralità,, pofché 

son potevamo faro so non În quanto. noi 
sananmo stati sccondati. dal resto dell'Europa. 

È diffcilo, del resto, comprewdero como, tra 
i que imperi, questo, piccolo. territorio. posso 
conservarsi neutrale; perchè in tal mulo esso 

ituirebb ana barriera insuporabilo stabi- 
lita tra lo Russia 0/ln ‘orchîa, borriera che 
neastina dello potete ha. voluto riconoscere è 
sancire noi trattati. 

Ei jo credo aual ele a quest'ora ta intere 
rogazione dell'onorevole. DI Cesar non abbia 
jù oggetto vero; poichè credo cho la entra 
lità dolla Rumenta gia gsià abbandonata di com 
acnitimento col Governo rumeno 

Adesso ripeterò ciò che ebbi giù n dire altra 
volta rispondendo ad una interrogazione del- 
l'anvrerole DI Cesaro, che ci interes 
degli italinni sono sempre stati da uni efter 
demente protetti 

Quanto si è trattato dollo stragi di Sulo- 
‘nîsto noi protegigemano tion solo i nost 

azionati, ma ouelio quelli dello altro 
L'ororevole DI Cesirò dunque può essero si- 
‘eo clio la protezione dello nostro forzo navali 
nin manchorà agli italiani. 

































































10 opera doi: nostri. consoli’ sia 





da quosta circostanza dal fatto, che 
mo assunto in iolti Inoghi la protezione 
degli iutoressi dei sutditi è deî protetti russi, 
fio sche per questo la proteriona che 
l'onotevole interpellaute giustamente domanda 
‘a favore degli Italinul. 
Prima di finire, 0 signori, debbo rendeto 
ia tostimonianiza d'onore ai nostri. diploma- 
nostri: consoli, che concorsoro uell'o- 
pera dificilo e gelosa dello negoziazioni di cnì 
eran incaricati, 
‘T nostri agenti mon sono sceovidi n quelli di 


























mcate sulle condizioni dolla pucs e sul rispotto 
di tutti i legittimi. interessi © diritti degli 
Stati che ci circondano; 





altra nazione se’ non s0,per la retribuzione 
cho ricevono pei loro servigi; © quasitungue 
sino stati talvolta ricoperti i oltraggi e di 
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contumolie dla serittori o da giornali ché non 
erano im grado di comprendere tali servizi, 
cessi! anno in qsto. periodo, be. meritato 
dalla potrin, ‘ed a questo; titolo. lî raccomando 
‘vivamento alla benevolenza del Parlamento. 

‘A testimonianza egualmento di onore; debbò | 
dei riigrozionienti a quelli chè mi lino se: 
‘comlito nell'opera diplomatica. Questi uomini; 
segnalati peì servizi resi © por la loro. capo 
cità, sono stati sempre rmanimi con mo. E 
quando fo era: affitto da una oruelo inalattia 
gi cui le. conseguenze sanno; como ‘spero, 
Bentosto pnssate, furono sompro con mo finte: 
amento concorli, e non vi èstito 1 
‘come se 10 spurse la voce in alcuni, giorisli, 
dissidio di sorta alcimo; 

Nessimo dei tolegramini ‘0 lei Qocumenti 
chio voi aveto veduto, portanti la mia firme, 
stato fitto. senza il mio, concorso © senza 
V'acconlo il più perfetto fra mo 6 i mici va 
Jesiti collaborato 

Reolamo nnche sopra di oss, a titolo d'onor 
l'attonziono di quosta Camera. 

Depretis, presidente del Consiglio. — 
(Movimento d'attenzione). Mi si permotta di 
‘aggiungere qualsho; parola alle spiegazioni 
date dal mio onorevole collega ,_ il Ministro 
degli osteri. 

Quale è, nella politica straniera; il contegno | 
che il Govorno si era impegnato a tenere? ha 
esso mancato ni suoi. impegni nello laboriose 
© difficili: negoziazioni che_ si riferiscono alla 
questione d'Oriente, © di oni la Camera può 
farsi ua concetto per mezzo dei documeuti cho 
furono distribuiti? 

La politica ch Il Governo intende seguire 
si riassumo in questo poche parolo che fauno 
parto dol programma tninisterinle, 

è D'Italin dere continmare Ia politica paoi- 
fica, predento, dignita... 

PetrucecHti, Che ha condotta alla guerra. 

Depretis... che finore le lin acquistato 
Je simpntio dells Potenza europee , senza che 
per wd'eccessiva prudenza ,. elle rinunci però 
al sno amoro pel grandi prinoipii di civiltà e 
di umanità. » 

Potruccelli. Donsudi li purolu, — 
(Rumori). 

Depretis, L'Amministrazione attuilo ha 
essa nelle negoziazioni cho voi avota potuto 
esaminare, mancato ni suoi jmpegoi? Mi sen 
bra di no; 

Quale è il priucipale interesso che essa do- 
vota difendore senza maî permettere , bon în- 
teso , che 1a dignità o l'onoro della nazione 
‘corressero il meiomo risehio 

A me sembra evidente, o signori, che nella 
questiono orientale il Governo del Ro dovesse 
fara tutti i suoi sforzi per consorvare la paco. 
Ta piece è 1m bisogno supremp del nostro 
maesò, e tutto lo nozioni civili , se vogliono 
compiere i doveri di umanità, che loro incom- 
bono, devono pure adoperarsi per il manteni- 
mento della pace. 

Lo pratiche alle quali vi inizia Îl Libro 
Verde, vi. permettono forse di rimproverare 
al Govermo di non aver fatto il suo dovere] 
‘per raggiungere questo supremo scopo ? 

Mi sembra, o signori , che fina tale accu 
gia affatto infondata. 

Il Governo ha forse tradito i suoi doveri di 
umanità. verso le: popolazioni cristiane , che 
tanto ragioni avovano per ottenere la simpatia | 
della nazioni civili 

No, o signori il Libro Verlo vi dimostra 
con qualo sollecitudine il Governo ha tentato 
ogui modo, per migliorare le nondizioni di 
quostò popolazioni. Esso hm cercato d'indurre 
popoluzioni di diverse razzo e di diverso culto 
nd una coesistenta pacifica che tornasso di 
comuno vantaggio 

‘Applicando i più elevati principii di telle- 
muza © di libertà, noi non ci stanchiamo , nè 
giammai ci stancheremo di dare il nostro ap- 
poggio a tutto. ciò che può agevolare il con- 
seguimento di questo scopo. 

1 Governo del Re ha esso manesto a que- 
sta parte importante del mandato di na na- 
sione liberato e civile? 

‘A me sembra, 0 signori, e spero che la Ca- 
nera sarà del parer mio, che il Governo del 
Re ha fatto tutti gli ‘sforzi cho poteva fare. 

"E notate bene, che molta volte, in queste 
dificili negoziazioni, il Governo del Re non ba 
puuto esitato ad assumere la responsabilità 
di gravi deolsloni per ottenere questo risal- 
tato. Egli la fatto vedere di non mansaro di 
cuergio, quandò si trattò di prendere. un'ini- 
ziativa necessaria. 

Petrucelli. No. 

Depretis. Sì; onorevole Petruccelli; ed in 
molte cccasicni, Mi si permetta d’altrondo di 
zipotoro ciò che disse poc'anzi il mio onorevole 
collega: so ls Potenze avessero potuto seguire 
i consigli che loro venivano, dall'Italia , nel 
modo il più ‘isinteresiato ,, forse noi non ci 
troveremmo ls presenza dell'attualo situazione 
@ la guerra sin sarebbe imminente. — (Bravo! 
Bene 1) 

‘Abbiamo no), o sîguori ) il rimorso. d'aver 
pregindicato ln nostra tuazione , como Go- 
votno libero di na gran paese? 

Abbiamo ui compromessa menomamento la 
»iostra liberta. d'azione 

Su questo puuto ancora noi possiamo rispon- 
dera con una coscienza sicura di se stessa cle 
zioî siamo naciti Iiberl dalle lunghe ed intri- 
cate negoziazioni, e l'altima rascolta di dovu- 
monti che vi fa distribuite, nonchè la risceva 
juserita nel Protocollo del 81 marzo, provano 
incontestabilmente: che l'Italia si mantenne 
interamenta libera del suo campo d'azione. 

L'Italia, o signori, come chiaramente vo 



























































l'ha affermato ;1 mi onorevole. collega , ha 
ottenuto un altro importante. risultato. nien- 
'dcndo purte n queste negoriazioni. 

Nci no siamo vsoiti, non soltanto liberi, 
‘ma conservandoei in accellenti. rapporti ‘con 
tatto le grandi Potenze europe» indistiata-| 
mento, Noi possiamo efformare che ln dignità 
dell'Italia mon ebbe iccrarai esposta al 
menomo pericolo, (Bravo /) 

Lo guerra è foreo inevitabile. Tattavia non | 
'è corto il: momento, dî abbandonarei a delle 
provisioni ipotetiche, Nessuno, a ilo avviso, 
‘può in Enropa determinare con precisione quali 
conseguenze possa avere per gli interessi ge- 
nerali particolari. delle. grandi Potenze ls 
lotta jmmineato fra i dio grandi Stati. Nes 
suno, Î0 credo, pub prevedere, questo conso- 
‘gino, tranne forse l'onorevolo Petruceelli 
(i ride), il quale'assicnra che Ja guerra sarà 
Joonlinzata. 

Ebbene, 0 signori, io dichiaro che l'Italia 
Mi manterrà fedele alla sua missione, e cho la 
fin cooperazione: sarà în favore della. pace. 
[Cos fa per il passato, così sarà per l'avve- 
uve. Se Ia guerra sarà inevitabile, noi faremo 
‘quanto dipenderà da noi per limitnrno l'esten- 
sione ‘e la durata. 

II 80no profondamente convinto, 0 signori, 
‘ee ‘con queste intenzioni il vostro. Governo 
“iifende un grande interesse dell'umanità ed 
‘un graudo interesse del nostro paese, quale è 
[quello ‘del’ mantenimento, della. pace. (Vé 
Bene] molto Bene!) 

Questa condotta, 6. signori, non offende l'in- 
(dipendenza della mostra politica, ella non of- 
fondo nè l'onore nè Ta ‘dignità del paese, che 
(i imponggono al contrario di t«nere questa via, 

No, a noi non è dato di prevedere l'esito 
finalo degli avvenimenti, ma jo dichiaro alla 
Onmera (segni d'attenzione) che il. Governo 
prendo l'impegno di sorvegliarmo il corso; e 
‘neceseario di prenlere qualche grave 


























provvedimento il Governo non manolierelibe 
[(&ravo/) di fura sppello al concorso della Rap: 
presentanza nazionale, e di domandarle il suo 
&iapoggio, senza eni egli non sarebbe mai ab: 
Vastanza fort in nersuna grave congiuntura. 
(Bravo! benissimo) 

Noi nm stati aocosati di non aver scelto, 
Ha questa jaco della politica varopaa, del 
lenti ‘speciali. 

“A:ino sembra; 0 signori, 0 io sparo cho: lu 
(Camera divitorà Ja mia opinione, che noi sb: 
10 avato per silenti cinque altro grandi 
Potenze, tutte unite nello scopo di mantenere 
la pace, 

80 la guerra avvieno, contro il desiderio, 
vorrei dire, di tutto il mondo, 0 può essere, 
contro l'interessa di tutto. il ‘mondo, l'Italia 
non aspira — essendo salvi il sno cnr 
sua dignità — chè n guadaguami uns 
tazione più grando di lenltà, di fermezaa o di 
ouore; (Bravo! Bene!) 

L'Ltalia, jo credo poterlo aftsrmare,, ha re-| 
‘golato cnorevolziente i suaî rapporti con tutte 
le Potenze, più specialmente con quelle che 
sono Îo-a00 vicine, © la cui prosperità essa 
considera come prosperità propria (Bravo!) e 
‘aome Ja condizione principale ‘della ‘sua. sicu 
remna. (Benissimo!) 

U'Italia, desidera la. pasa per sò e per i suoî 
vicini: essa, desidera la libertà. per tutti, essa 
Ia desidera 6 uon cesserd i adoperarsi perchè 
sla mententta attualmente o ristabilita il: più 
‘presto possibile se In cimcordia’ europea do- 
vesso cessare. Essa deplora vivamienta le ca- 
lamità di una guotra, e tanto più accompa- 
gunte dall'irrompere violento degli odii di 
razza 0 di credenza; (Zendesimo/) ma l'Italia 
è Sicura. di sa nella sua lealtà, sicura 
del valoro della sun armata ‘@ del suo Re; 
(Bravo!) ed ella crede di avere il diritto di 
acedersi in piena sicurezza e di cssero rispet- 
tuta da tutti. (Zravo! Bene! Applausi). 





























TEATRO DELLA GUERRA. 

Diamo oggi una piccola carta (0 sarà se- 
‘guita da molte altre, man mano ‘che avre 
Fanno muovi fatti d'armi), col mezzo della 
quale si può tener distro ni primi movimenti 
iolle truppe russe , che per la via d'Ungini 
(nuto di congiunzione della ferrovia. russa 
‘colla ramana), già comiaciarono a penetrare 
nel territorio ruisano |, varcando fl l'ruth in 
tro puati. Fiu dalla. sera del 24 ma corpo di 
50,000 russi, rotto ogni indugio, avera pi 
(sato la frontiera. 

Il quartier generale russo serà quanto prima 
trasportato da Kissenetf a Jassy, 

Tiraspol; che trovasi. a mezzo cammino fra 
Odessa, 0 Kissenelf, è il punto in cui lo Cear, 
rotto tina pioggia glaciale, cirsondato da Tgna- 














Cronaca 


«n» Consiglio comunale. — Doni 


Hara (67) hi 1uogo lo prima seduta lla see 
(sione ordinaria di primavera. 


< Esposizione parigina. — Ab 
biamo ricevuto il regolamento per la Esposi- 
‘zione di Parigi, stato trasmesso dal Ministero 
(li agricoltura, industria e commercio insieme 
‘Son tina circolare si prefetti, alle. Camere. di 
'aOmmiercio; alla Società agricole e industriali. 

Nella citcolare s'ineulca alle- Giunte di cou-| 
Mlurei con molta avveduterza nell'esame del 
Prodotti perchè' siena ammessi quelli solamente 
[ho possono figurarvi con onor, Quanto alle 
bella arti, voglionsi accogliere cscinsivamente 
‘quei lavari che bano un incontestabile. valore 
'artiatico. 


Esposizione di caseiticio al 
Portici. — Gli oggetti ammessi n questa | 
Esposizione , che, come abbiamo ‘ADDUR 

into, si terrà nel p, f. ottobre in Portici, 
presso Napoli, ei premii relativi scuo i se- 

Formaggi di vacca. — Medaglio d’oro n. 6 
|— id. d'argento, 14 — id. di bronzo, 18, 

Formaggi di pecora. — Medaglie. d’oro 
n.8 d’argeato, 8 — id, di bronzo, 12. 

Formaggi di capra. — Medaglie d’; tc 
Re ie ra 

Formaggi: swfla, — Me lia di 
RT dr te e 

Formaggi misti. — Medaglio d'argento 


1 — id. di bronio, 2. 






























Burri. — Modaglio d'oro n. 2 — il. d'ar- 
[gento, 4 — id. di bronzo, 6. 

Latticini diversi, — Medaglie ‘d'argonto| 
i di brano, Gi © 





tioîfj dal grauduca ereditario e dal suo stato 
maggiore j piesò în rivista lo truppe 0 pro- 
ttoziò 10 gravi parolo rifritei dal telegrafo. 

Da Jasay fu apiccato il proclama del gras 
‘duca Nicolò, in eui el ansunzia pgli abitanti 


(della Rumania il lo de 
Siren sul Danno, Ce ‘ee tappe che 


Pure. che uno dei tra puuti scelti dai Russi 
per il passaggio del Pruth sia presso Galata, 
venendosi così ‘a confermare il nuovo piano di 
[pampngua du essi adottato, che consisterebbe 
nel far marelaro il grosso dell'esercito verso 
la Dobrusta, a occupare fortemente il porto di 
Kustendja, Sscondo un ultimo telegramma da 
Bucarest, i Tnrchi ayrebbaro, infatti, abbni- 
donato Viddino, portendo il maggior nerbo 
[delle loro forzo a Dobrusca , per teuer fronte 
ad uu primo attacco generale dei Russi, 


















Strumenti ed utensili di cascific 
Maglie d'argonto n. d — id. di bronio, 4, 

Preparati caglianti , di colaramento 0 di 
‘conservazione , grani nell'industria del 
‘caseificio. — Medaglie d'argento n. 1 — id. 
[di bronzo, 2, 

Modelli © disegni. di locali per la. fabbri» 
[cazione e conservazione dei prodotti ili casci- 
ficio. — Medaglie d'argento n. 2 — idem di 
cal 

o altre informazioni si possono a 

10 Gaiero di commercio Gi 1 Comit ngi 


Godard a Roma. — Domenica 

















‘aerea notturna dell'areonauta Godard, il quale 
‘aveva fatte molto promesso, .La Piazza del 
Popolo, che è capace di pareschio dozzine di 

inia di persone, era gremita di spotta-| 
tori; ma lo spettacolo nou ‘corrispose allo n: 
spottatio, il Golinl gazti al Atomo (li mi 
glinia, di irli o di fisohi. ‘Tre giornalisti do: 
Vevano saliro con lui, ma egli all'ultimo mo. 
mento li lasciò a terra colla; sensa ‘che non vi 
era sufficiente pressione. 


Il capitano Boyloa è toronto fra 
noi è corce tima vasca Jet fare i so! mora: 
vigliosi esporimenti di salvataggio, 

Chi ha una vasca , St csrità la mandi al 
sig. Boyton ! 

<n Teatri. — Caniosaso, — Do un an- 
‘uniuio che farà piacero s molti dilettanti 
‘musica. Lunedi sera , 50, alle ore 8 112, la 
piccola © brava piauista Gomma Lusiani darà, 
t richiesta di molti ammiratori, un secondo 
voncorto musiosto col geutile conuorio del flau- 
tista cav. Beniamino é del violinista Simo: 
netti del Liceo musicale. 

Coi primi del prossimo: maggio la compè-| 
[galà francese | Cadot-Greguite. cominci ii 
‘questo estro un brere conio di rappresenta» 














‘scorsa i Romani liunno avuta un'ascenzione |P 


zioni, esponento , fra 
‘questi giorni grande sucscsso a Milano, 


‘a bonefzio dei 
rappresentando’ Ja commedi 








lino di E, Dossena, 

Il 
poesia di Ausonio Liberi, intitolata; 7 som: 
Mersi del 5 aprite 187 
— Batno. — Il dir» 
‘cara: musictietta di L, Ricci, che da 











[suzoniso. 


Valentino Fioravanti, ancora. convalescente 
ha intororetato la parte del birraio. 


dallo risa. 1Ì pubblico gli ha futto grandi fe 
ste ia alla sua apparizione che duraute l' 
pera. 

a signora Dal Nobolo 








dose di vivacità o di grazia, E stata npplan 
tisi: 





Belardi, il: Quccotti, eco, 


‘ente Îl torzettino fra donna, buffo e baritono 
‘al socondo atto, il duatto fra le duo donne 
fa romanza della donna al terzo. 


Qualche incertezza nei cori al primo atto. 
gli artisti 6! repetita gunant. 


T.due soci, ballo in 6 quadri. 
Balbo, 





Gerbino, ore 8 1}4: Il tri 
leggenda drammatica in 2 atti; 
di Lindoro, commedia iu 8 atti! 

Frossin!, ore 8: 'L 
atti. 








‘vet, commedia iu 5 atti. 


Martedì ,, giovedì ‘e'mabato dalle ore 8 all 


‘mentale. 

«» Emigranti. — ] corridoi della 
'atura ao1o'starmano gremiti. di contadini 
ueti colle mos 
tutta, genta che lasciò il proprio casolax 





ài'‘miglior fortuna in America, 1 por 





(d'emigrazione, i quali li 
Hi trasporto fo soltanto alla Rochelle. 


tra Questura, già nyverti 





Vincie di Vicenza o Udine. 
‘Abbiamo viste delle famiglio lacero, 


imonti dell'autorità. 
‘Alcuni di essi ci dissero che durante il 
‘io ebbero morti parecchi ambiti. 


d'indennità. 


quegli intriganti cib ingauuarobo tanta px 
vera gente. 


La carovana conta 150 individui circa. 


mondo nella. settimana dal 2 all'8 aprila 1877, 


nuti 
Duda-Pestb, 41,7 — Messina, 92/9 — Pa. 
rigi, 31,0 — Milano, 81,0 — Napol 





— Genova, 49,4 — Venezia, 2 
9.0 — Bologna, 
Torino, 25,9 
(città), 21 
% Cronaca nera.— À Torino. 
Disgrazie. — Ieri mattina, allo 10; na gio 
vano niutautò siuratore, certo. Cortatsa Gio. 





— Vienaa, 

















l'Ospedale Mauriziano. 


[secondi nec 
ubblica, d'altra parte il cocchiare 





‘nn 








uo 


calcio di fucile. 


ladri perpetrarono ,, mediante scassinamento 
in farto 
pagnin d'assicurazione contro gl'incendi 
dbiondo. 

n%e Tru 
vefiab recarsi è 
lla. stazione: da due sconosciat 











'sotdo. 
Furbo davo 
3%, Arrestati 


‘STATO CIVILE DI TORINO — 25 aprite, 





; 15, fen cui doo dono. 





dani #6, di Milano, gun 
taz unta Gas, id 
MIA di nil, 
i ‘rofino, cappellalo 
‘al Sîn 





— Marttui Paol 











Angela, 


(Giovanni, id. 87, di 
Michele, id. 20, 











'— Werturo Giuseppe, 


‘86, di Ciouel 
[— Foriano Mosa mata. Comeiti 


lo altre prodnzioni Ja 
[Petite mariée di ‘Leeocq, che ha avato in 


— Domani sera gli allievi e lo allieve della. 
signora, Caroline Malfatti daranuo una rocita 
iglie dei sommersi. nel Po 

in Fuochi di paglie 

di'L. Castelnuovo e La eufietta dell'Angio- 


. Giuseppo Mongini declamerà une 


io di Preston, quella 

recchi | 
(ami non si rappresentava più a Torino, ha 
avuto ieri sera @ questo teatro na bellissimo 


come se | 
interpretaria Ini, in modo da far sbellicar 


è tornata coîi una 
‘vocò più aquillante, più acuta, e con un'altra 


Il Vicini, tenore, è sempre un bel pezzo di 
gioviuotto è canta ‘beno ‘al solito. Benissimo 
fnfue Ia signora Orlaudi, a cui la parte si a- 
tinta molto bene, il! baritono, (troppo serio) 


Apploudivi tatti i pezzi dell'opera 0 special: 


Il oronists si congratula coll'Impresa è co- 


Mpettuonti d'oggi: Vittorio E- 
‘manuele, cre 8: Nora, opera in 8 atti; 


Il birraio di Preston, o-| 
pera iù 8 tti; Z quattro, pretendenti, ballo: 
fo d'amore, 
Tu. gelosia 


i, commedia in 5 
Seribe, ora 8: Le miserie d' monssà Tra. 
Blcating-Bink di Pinza d'Armi; Corso 

Dnea di Genova, num: 8Ò. Esarcitazioni. pub- 

bliche tuttii giorni dolle ore 8 alle 12:ant. e 

dalle 2 alle 6 pom, Alla sera dalle 8 alle il, 


11 pom, grande illuminazione e concerto istri- 





o to Rsa, o, morello, 1 888 | sruseo.Civio, dimostra | como ei. procedesse 
area ce ll vide noscoro, par recai il circa 
ono indegnamente inganmati dai'soliti agenti 

zi ‘munizono dî biglietti 


Colà, scoperta la truffa, lo autorità dovet-| 
tato riîinudere i meschini'in Italia, (e la no. 

dal Alinistoro, è 
caricata del loro rimpatrio. fizo nello, pro- 


ico, 
senza indnmenti, privo forse. di un tozso di 
Mano, seduto pet terra a attesa dei. grorre: 





Ta Questura ha mandato ad alloggiare tutti] 
(questi derelitti în diveraî alberghi della città 
‘ed oggi li provrederà di mezzi di trasporto e 


Una ben severa lazione se lu meriterebbero | 


<«» Mortalità. — Ecco lo stato di mor 
talità in slonno delle più importanti città del 


ragguagliato 2d un anno per ogui 1000 abi: 


1307 
Londra, 80,5 — Roma, 60,0 — Monaco, ‘20,4 


15 — New-York, 96,9 — 
Berlino, 24,5 — Brutalles! 


di anni 19, precipitò dal secondo piano della 
[asa della ‘Società italiana del gas, in costra- 
‘giono nella vis Canaveri. Riportò la frattura 
del cranio 0 fu portato in pericolo di vita al- 


7a DI chi il torto? lori in via Cornate 
pastva, di vitorno da Pinza d'Armi, mu reg: 
‘gimento di fanteria; nd un certo. punto s'ine 
‘outeò in n cartonzone del franneay che ve: 
lhîvo di corsa. Gli ‘ftiziali non vollero che Ì 
soldati sì arrestassero per lo spazio di pochi 

sario al passaggio della vettara 





sciva @ trattenere il cavallo e no venne «hs 

dati, violentemente urtati, caddero, senza | 
Harsi alcun male però, © cho al'cavallo fu pre- 
otentemento menato sal muso ne colpo di 


2% Furto. — Ieri l'altro a notte ignoti 


lt 500 nell'uicio delle Cu; 
— Corto G. C., di Ciriè, du 
Francia, si fèco accompagnare 

i i quali lo| 
truffarono strada facendo di L. 500 0 lo so- 
(strinsero a restarsene în ‘Torino senza un! 


Morti — Visconti d'Oruarasso barona Bonificio, 


lia Ferdinando, id. 25, 


Torino, tabuceaio — Pizzito 
‘dì Custedccia, soldato nel. 1o ber. 


id. 99, di Merce. 


‘iaaco — Sapin Raoul, d. 10, di Ata Auteuil (Erar- 
cia) legno Maria, id. 21; di Castelvecchio 
Qi} Pilo — Giredo Liteia (4 DA, i Villar Alcasse 
= Delmastro Luigi; id.-19, di ‘Borgaro Torinese 
'— Basco: Giovanni, id. 58, ‘di Torino, passino — 
T4 minori d'anni 7 — Totale: 30, God a: do- 

10, non residenti dn 















remmino 10. 


‘Matrimoni celebrati 1, 





VARIETA' 


LA CHIESA DI S. ROCCO. 


Sono comiaciate: da qualche giorno lo opere, 
, |cortameuto ‘non superflue, della faosiata di 
(questa clicca, la cui costruzione, sui disegui 
[di Francesco Lanfranchi, si comiuciò nel 1667. 
"| Vautitrà auni dopo, cicè nel 1691, alenvasi la 
‘onpola: nel costruivasi. da Bernardo Vit- 
‘tone fl ricco altar maggiore in marmi di Val 
tori, di Susa, di Frabosa ‘ed iu alabastro di 
Busca, ed Infino nel 1780 aggiuugevasi la fac» 
cinta auguatibsini regio Victorir Amedei IIT 
accedente munifcentia. 
Press'a poco sul sito ora cecupato da que- 
sta chiesa sorgeva sitra volta lu cappella 
\della Malonno dello Grazio, edificata da Bar- 
itolomeo Papa nel 1974 ed unita polella chiesa 
O | Parroco di S. Gregorio, la quala s'alzara 

i ato settentrionato di esca; quasi. dì froito 
alla Torre: del Comune che fa costrutta nel 
1570 in surrogazione di altra antichissima, 
ristatirata nel 1449, rifatta con grande sfug- 
gio di marmi e d’iserizioni nol 1666, demolita 
Mel 1801. 

Tutti gli avvenimenti annunziavansi dalla 
[campana del Comune: convocazione di Consi- 
glio 0 di credenza, spertura e chiusnra di mer- 
cati, ufficiature e feste della chiesa, raccolta 
d'armati, mosso di nemici, berlina ed impicca. 
gioni. 

Le ore erano segnata da uu orologio e con- 
taronsì all'italiana, civè per. ventiquattro, da 
‘un tramonto all'altro, fino al 1558, poi alla 
francese per: circa un secolo o poco, più, poi 
[di nuovo all'italiana fino al 4 di gennaio del 
1791, come appare degli ‘ordinati municipali. 
le | Al muro della torre, dal lato del mercato, 

ora affi la carrucola cho serviva x dare i 
valli di conda a coloro che cadevano in con- 
travrenziono doi regolamenti municipali. Un 
[bellissimo dipinto  dell'Oliveri, conservato al 

















senza cerimonio a questi. frequentissimi atti 
(di giustizia sommaria, 

Un murisciolo largo a basso, coperto da un 
Iastrone, sul quale fucevasi il notissimo cedo 
Bonis dai condannati per. fallimento, serviva 
‘bre di sito d'esposizione pei! condannati alla 
berlina. 

‘Allato della. torza © dì fronte alla chiesa 
‘erano. banchi doî macellsi: ‘nella 
che allargundosi davanti a $. Gregorio 
gitageva colla, Piazza delle Erbe, erano allo- 
‘gati i banchi del’ pescivendoli, panuttieri e 
pietanzieri; 

Su questa piazzetta sì adunava prima del 
1400 il parlamento del popolo, per capi di 
casu ‘è convenivano altresì Ie milizio del Co- 
imune a rassogna od a difesa ai rintocohi della 
campana del Comune, 
"| A lovanto della piazza o della torrs sd al 

nord della, chiosa trovavasi il cimitero, par- 
rocchiale, il quale occupava il terreno fin 
verso il mezzo, circa, dell'attuale strada di 
Doragrossa. 

Al sid della torre ed a ponente di S. Gre- 
‘gorio aprivasi la vin dello Studio, valen 
| dire dell'Università, la quale vi pose sola 

nol 1419 in una casa cho scomparra nel 1724, 
surrogata dall'altissimo caseggiato attuale; 
La via dello Studio divenne via dei Libraî, 
‘quando l’Università fu teasforita in via di Po, 
‘è più tardi sì ridusso a vicolo, cha dol tea- 
trino, che vi si trovava prese e ritiene ancora. 
[il nome di vicolo di Giandaja. 

»| In una delle sale di questo Stulio aprivasi 

(sul cominciar del secolo scorso, por cura del 
Comune, una biblioteca pubblica, che. dopo 
pochi anni, e per volontà sovrana, si chiuse, 
‘colla cessione di libri e suppellettili alla 
blioteca universitaria. 

È noto cla le adunanze de' collegi per con- 
forimeato di gradi accademici solcansi tenere 
‘llora nel conventi di S. Franeesco d'Assisi 0 
di $. Domenico. 

La chiesa di S. Gregorio ora sogustissima; 
ron conteneva più di duzcento parsone el 
rea un ‘unico altare, quando nel 1598 i Dissi- 
plinonti di S. Rocco, rinnitisi in Confraternita, 
lasciarono, l’autichissima: cappella alzata in 
‘onor del Santo presso le fontane di snata Bar- 
bara, ed ottennero facoltà. di ufizinno: nella 
cappella della Madonna dello Grazio, cetuta 
"oro dela famiglia Broglia, che ne aveva fl 
patromoto, 

Dope la pestilenza del 1599 e 1900, du- 
tauto la quale i Disciplinanti fecero miracoli 
| it carità organizzando, dirigendo e contenendo 
le squedre,.anzi 10 bando Jadrono to’ monatti 
(de' quali ritennero poi la divisa, ciod i ss0x0 
di colo: azamero ch essi vestono, uu soppri 
‘mendo cho lo campanelle alla ciatura od si 
piedi), si rifabbricarono, sul disegno di Carlo 
Gastellumonte, ambelao le chiese, nnendolo in 
uma gol, con nua facciata comune a due porte, 
6 con ‘uba divisione interna a semplice, came 
cellata di ferro. 

Nel 1987 jufuo la Confraternita, divenuta 
patrona dallo parrocchiale, riduceva ad uso 
profano la coppella, della Madonna; faceva do- 
© | moliro la chiesa di S. Gregorio, ed a brevi. 
‘sima distanza, o pochî paesi dal sito fin allore. 






























nata: Fer 
; Aficholo. d'Asti — Palmaro 
"18, di Torino — Basbisio, Celestina 
aa Goaverso, id 28, di Torino, sata — Gunga 
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occupato dalle: due chiesnole binate, ficeva 
costirurre Ia chieen che ora si velo, di bella 
‘architattora, x forma di ottagono, con grandi 
colonne ja marmo sostenenti elevatissima 
cupola. 

‘Sono da notitsi in essa alcune ssolture in 
Jogno di Stefano Maria Clemente. 

Questa chisna #areî par Inngo tempo di sede, 
alla parrocchia sottentrata a quella del Sauti 
Stefano (e Gregario, della. quale conservò il 
titolo, Nel 1800 il parroco fa trasferito nella 
chieen dei Ss, Mortiri, ove risiedette fino al 
1899 al ritorno de' Gesuiti, Nel 1948 la sele 
parrocchiale fa nuovamente tolta a S. Rocco 
e restituita ai Ss. Martiri. 

Gli Annali della Confraterita. ricordano 
molto ampiamente le dure prove sofferte durnute 
le dus grandi pestilenze; le donazioni avate; i 
legati distribuiti jn doti annne a povere fat- 
ciulle; le grandi feste fattesi nel 1690 nel ri 
vere dall'arcivescovo d'Arles nu femore 
nistro, reliquia di S. Rocco; Je ricchezze ac- 
cumalste în urne © reliquiari di metallo pre- 
ziòso, fra" quali primissima per valore ln 
cassa d’argento del peso di 1038 oncie, lavo: 
rata sni disegni di Filippo Jurura e donata 
nel 1792 da Madnin Renle Giovanna Batti: 
sta; ed infine i privilegi ottenuti di poter sal- 
vare ognî anno da morte o da galera tu reo 

in Posse Stato condanninto per delitto di 
lesa maestà, o cuicidlo premeditato, 0 falsa 
moneta. Liberaziono che ottenevasi dai con- 
dannati mediante pagaziento alle. Confrater- 
‘ite di grosee somme che dicerane! destinate 
a far elemosine. 

Questi Annali ricorlano molti altri fatti 
della vita intima della Confraternita, molti 
nomi di disciplinanti diveauti celebri per opere 
d'ingegno e per miracoli di carità; ma si cer- 
cherebbe invano in essì ampi cenni sulle fre- 
quenti liti che nascevano tra le varie Contri 
ternite, dei continni loro dissensi col clero, 
specialmente col monastico. 

E ei tacquo prudentemente d'un fatto, di 
gui ci tramandò ‘memoria lo tradizione popo: 
lare © che dimostrò ‘che il anio del discipli- 
nanto non bastava sempre ad impediro lo 
scoppio delle passioni dell'avmo. Si dovca fare 
processione solenno : al momento di ordinare 
le fils nacquo tra i confratelli di $. Rocco e 
quelli di S, Martininno litigio per ragion di 
precedenza. Pare che alcuni di questi ultimi, 
più battaglieri e meno prudenti ‘o fore già 
disposti a soprusi, per ottener colla forza 0 
collo scandalo il privilagio che loro non spet. 


toya, trascondessoro i primi dalle parole ai 
fatti, 


Una legnata che nn focoso sergentino mar- 
tinivuese end sul capo d'un surocchino colla. 
iizza che portava come insegno del suo grado 


tu il segnalo della battaglia tra bianchi od 
azearzi. 


Mentre glì otto portatori della reliquia si 
affrettavauo a metter: in salvo la, preziona 
cassa, Îl clero s'interponova fra i combattenti 
e riusciva a sepsrarli prima che accadesse 
guaio grosso, Per interposizione di autore» 
voli persone la pace fa fatta © confermata; 
la coea non ebbo seguito o si deliberò, in alto 
loco, che non se no avesse a parlar mai. 

Il popolizo che non potera parlero cantò e 
forse più d'uno di noi ricorda. fra lo cangoni 
della balia o della noume la. fustidiosissims 
nen 

Tedewm laudamus: 

I Vatù @' San Rock Van pers "i camus, 

Coni d' San Martiniah aj l'an rubato, 

Ma i frà Tormalon l'an terna pialo.... 
e via di questo passo e di questo metro con 
varianti a fantasia e pincimento. 






































CORRIERE DEL MATTINO 


GU UMei della Camera. 
la ritiniono del 24 gli Ufiri bauno com- 
piuto le Ginnte: dei progetti. dì leggo per il 
riordinamento dell'imposta fondiaria © per le 
leva militare sui giovani nati nell'anno 1857. 
ompongono la prima gli onorevoli deputati 
Colombini, Ceresa, Simonelli, Leardi, Mara- 
zio, Sanguinetti Adolfo, Alvrisi, Indelli © Lo- 
vito, e fanno parte della seconda gli onore. 
voli Polti, Gandolî, Velini, Serafini, Moorani, 
Cocconi, Pandoli, De Renzis e Corte. 

Ta maggioranza degli Ulfici hu emesso voto 
‘contrario al primo progetto, © il secondo è 
atato unanimemente approvato, 

Tatti gli Ufici, meno il 8°, bauno preso ad 
osamo cà uccettato lo schema di leggo rela- 
tivo ad una convenzione per la permuta di al 
cuni focali demaniali con. altri del commue di 
Ospua; a commissari sono stati eletti gli ono:| 
revoli Pissavini, Balegno, Florena, Farina Ni- 
cola, Bajocto, Morelli Salvatore, Salaris 6 De 
Reuzîe. 











Notizie dal Vaticano. 
i. 95 aprile. 

1 pellegrinaggi cagionano imbarazzi anche 
al Vaticano. I Nunzi ebbero ordine di frenare 
l’eosesaivo e inconsiderato zelo dei cattolici. 

Si assicura che nel caso di un Conclavo al 
Vaticano si ala deciso di sospendere la nomina 
del'suceeasore di Pio IX, e di dichiarare all 
mondo cattolico @ diplomatico la Sede vacante] 
0 interregno. 

Si addarrobbe zer ragione lo condizioni di 
poca sicurezza in coi verrebbe a tenoraì il 
Oosslave, T più #1 ‘ici dol Vaticano andreb- 
bero fino w'clles ni Guvemi  eateri nn in 











A per guutire ln libertà del Con, 











‘Ancora l'incendio di Milano. 

Teri mattina si compi lo sgombro delle 
‘carie aggiomerate nella caùtinn della bottega 
‘ella Domeniconi. Lo scoppio fu talo che si 
‘sorepolarono i xii del caseggiato sovrastante | 
‘alla: bottega, par eni si pantellarono con trai. 
Quella casa conta più di conto ‘anui ‘6 venno 
fabbricata, quando In. via Santa Radegonda 
‘venne nperta per mettere in comunicazione il 
palazzo di Corte col teatro della. Scala allora 
costruito. 

Tl danno si fa ammontare a 90,000 lire al: 
l'incîrea, ‘cioè lire 10,000 richiesta per riparare 
la casa, lira 15,000 per merce consuata e lire 
5000 di danuo arrecato al vicino negozio di 
Cesara Basevi o ad altri inquilini. 

L'edifisio è assicurato. Chi resta dunnog- 
(giuto pel disastro, tanto per la. essa, quanto 
'pel negozio, & la Società, d'assicurazioni Da- 
fb. 





TL'esplosione in ferrovia a Nola. 

di questo deplorevalo. fatto, di eni abbiamo 
‘loto un cemo nel numero di martedi scorso, 
i giornali di Napoli recano i seguenti parti: 
colari: 

‘Alle ore 5,90 pont. dello stesso giorno, sa- 
putasi a Napoli la disgrazia, l'ispettore gene- 
rale cav. Bini disponeva l'immediita partenza 
di un treno speciale, che condusse a quella 
volta vari ispettari, un regio commissario e 1l 
‘delegato di pubblica sicurezza dello ferrovie. 

Arrivati sopra luogo, © prese le più minute 
'sognîzioni dell'accaduto, quel funzionario chbe 
‘a constatare che, fra le merzi caricate su 
‘tel tremo, mancava uva cassetta che il mit: 
tente aveva dichiarato. contenere oggetti di 
‘chincaglieria | del peso di chilogrammi % 
[Questa camsetta era stata spedita ds Torino, 
all'indirizzo di vu tal Neri, imprenditore. dei 
lavori della&ferrovia in costruzione a Solofra, 

Nacque allora il sospetto — il quale ormai 
‘8 diventito quasi certezza — che quella cas- 
‘betta, anzichè. chincaglierie, avesse. contennito| 
della dinmaîte, materia. che 6i usa per le miue! 
Mei finnels, e che coll'umidità, ed anche col 
più leggero atrito natarale, esplode, 

Tutervenuto pure snl luogo il prefetto So- 
ragni, © vorificate le cose, ne telegrafara im- 
medistamento nl Ministro dell'interno ed al- 
l'Autorità di pubblica sicurezza di Torino e 
di S. Severino, per le relative praticho ed 
dagini da farsi coeì presso il mittente, come 
presso il destinatario di quella cassetta. 

Lo scoppio fu talmente forte che slanoiò 
nella vicins campagna ‘carbonizzati, mutilati 
‘ed ‘irriconoseitili (gl’infelici eapo-treno Luigi 
Cacace e il bagagliere Gaetano Alfaro; 

Del vagone non rimase che il suolo, è le| 
pareti, in piccoliseimi pezzi stritolate, si rin- 
vennero ad un chilometro di distanzi 

L'autorità giudiziaria procede. 

Intanto le sventarate famiglie delle due in- 
felici vittime reclamano tutta lu comunisera- 
rione della, Direzione delle ferrorio Romane: 
lesse, orbate del rispettivi lorv capi, sono ri- 
‘maste ia sì misere condizioni da non avere 
‘come provredore al giornaliero sostentamento 
— è non dubitiamo che si vorrà. pensare n 
render loro meno tristi le conseguenze della 
rudala sventura. 




































Assassinio di nn vice-pretore. 
Ricorderanno i lettori della sparizione del- 
l'avv. Ballerito, vice-pretore di Carini. (Sicilia) 
‘avvenuta molto tempo fa. 

L'autorità aveva fatto il possibile per avere, 
traccie di ui, me invano, Giorni sono un con- 
tadlino attingendo neque in un pozzo di con- 
trada Ogliastrolli, presso Carini, scoprì il ca- 
'luvere dell'infelice vice-pretore, legato al collo, 
alle mani ed ni piodi con una fano e con'una | 
ferita di coltello all'addome. 





Austria e Italia. 

(Dispaccio particolare dell'Opinione). 

Vienna, 24 aprile. — Le interrogazioni 
[sulla politica. estern fatte ieri nella Camera 
italiana dei deputati 0 iu risposta del Governo 
italiano produssero qui a Vieana un'ottima 
impressione su tutti, Anche nell'opinione pub» 
blica rinvigoriscono la simpatia e la fiducia 
verso lItali 








NOTIZIE DI GUERRA, 

Grando impressione ha prodotto in tatti il 
aiscorso del maresciallo Molto al Reichstag, 
in cùi accennò alla necessità cho la Germani 
(si tenga pronta ad ogni eventualità, non po- 
‘fendlosi sperare in una lungo pace. 

Malgrado questo primo sintomo allarmante, 
Î giornali tedeschi mantengono pur sempre un 
contegno riservatissimo, 

— Nè il manifesto dello Caar alla nazione, nè 
Ja ctrcolaro Gorciakef Ile Potenze fanno senno 
della solenne promessa dello Crar a Livadia 
dî non mirare ad nua guerra di conquista ; 
benchè ai fosse detto che qualche allasione di 
questo genere doveva trovarai nel manifesto 
di guerra. La. circolare Gorci 











Russia fa la guerra per attuare i desiderii 
manifestati dall'Europa nella Conferenza c pel 
Protocollo, verrebbe implicitamente ‘a limitare 
la guerra all'esecuzione di quel programma , 
(che tende al miglioramento effettivo dei Ori-| 
tiani, ed eseluderebbs così ogni iden di con- 
quista; ma una ripetizione di promesse , del 
resto solenemente fatte in altre occasioni, 
‘avrei fatto certo ottima impressione in Ea 
rope. 

— La Gazzetta di Pietroborgo smentisca 











la notizia cho il Governo russo voglia. con- 


trarre iu Olanda tn prestito! di 900 milioni di 
frabi. 

— Telegrammi privati. da Pietroburgo re- 
cano che la Russia offrse la curona reale al 
Principo di Rumenia. Afformasi cho la Russia 
ha dichiarato al Gabinetto di Londra, di non 
(sore contraria a cho l'Inghilterra, oconpi 
[Costantinopol! |l'Anstria la Bosnia. 
‘esercito turco. 

L'ordine di battaglia. dell'esercito turco su 
cubrambi i tentri ‘d'operazioni è così stabi- 
lito 


Quartier: generale n Schunla; 2° corpo; Co- 
mandante in capo Achmed-Esonb pascià. Et 
fettivo: 79,600 uomfnî, con 9800 cavalli, 96 
pezzi da campagna o 1254 da posizione. $* 
[Corpo, dislocato uell'Albunia, Vecella Sertia, 
[Boruta e Erzegovina. Comandìuti attusli : ia 
‘Albania: Deriwsch  passià; in Ersegovins Su- 
lelman puscià, Effettivo: 96,955 uomini, con 
‘860 cavalli, 98 pezzi da compagna © 741 da 
Posizione, 

Quartier generale: x ‘Ereronm, 4° corno. 
Comandunte in capo: Achmed-Monitar pascià 
Effettivo: 70,621 homini, con 2850 cavalli, 96 
pezzi da campagan e 149 da posizione. 

Quartier geuerale a Bagdad, 6° corpo com- 
pletato coi contingenti della Mesopotamia, Co- 
‘mandante in cas: Ablurrhemon pasci 
fattivo: 21,595 uomini, con 1440 cevall 
porsi da campagna. 

Oltro questi corpi dislocati sul tentro della 
‘guerra, sono pure formati i seguenti: 

1° Corpo (guardia). Quartior genoralo' a 0o- 
‘stantincpoli. Comandante" in 
scià. Effettivo : 115,800 uomi 
valli © 182 pezzi da campagna. 

5° Corpo. Quartier generale a Damas. Co- 
mandante în capo Azif pssolà, Efettiv 
69,598 uomini, con 2880 cavalli, 96 pezzi da 
(campagaa c 149 da posizione. 

7° Corpo, dislocato a Vemen iu Ambia, Co- 
siuadante in capo: Mustafe-Asim pascià. Ef- 
fattivo: 16,298 nomini, 46 pezzi da campagna 
0 914 da posizione, 

L'effettivo ‘nttualo; dell’esoroito turco (na: 
rebbo il seguente: 485,700 uomini di fanteria, 
17 mila di cavalleria, 64 pezzi da campa. 
(gua, 88 da montagna © 2939 da posizione. 

La neutralità della Rumania. 

La questione rumana non è che un in- 
cidente della. questione d'Oriente. Tutta- 
vin questo semplice incidente mon manca 
‘di produrre în questo punto una certa e- 
‘mozione nel mondo politico. Trattasi di 
sapore quale sarà la parte che le compli- 
cazioni orientali imporranno, alla, Ruma- 
nia, qual sorte sarà fatta a questo Prin- 
(cipato, posto tra il martello russo e l’in- 
\cudine turca. 

Generalmente eredevasi che il trattato 
di Parigi del 1856 avesse consacrato la 
neutralità della Rumania, accordando a 
‘questo Stato una situazione analoga a 
quella del Belgio e della Svizzera, una 
Aituazione franca e ben definit: 

Se la cosa si fosse passatà in tal modo, 
vin urto fra Russi e Tarchi sarsbbo dive: 
nuto impossibile, a meno d'una violazione 
formale dei trattati, 

Ma così non era: tra la Russia e la 
‘Turchia non esiste realmente un ostacolo 
insormontabile per forza di trattati. 1l 
signor Bourke, sotto-segtetario di Stato, 
‘ebbe: tcatè a dichiarare in pion Parlamento 
fnglese, e senza tema d'essere nmentito, 
‘che nè il trattato del 1856, nè alonn’altra 
‘convenzione internazionale garantivano 
‘alla Romania il vantoggio della neutra» 
lità, e che questo Priucipato era consi. 
‘derato; nelle sue relazioni colle Potenze, 
come ina parte integrante dell'Impero ot: 
tomano. 

Così non la si pensava a Bakarest, per. 
naturale istinto di conservazione; colà sì 
‘posero in campo finora tutti gli argomenti 
immaginabili per sostenero che dagli ar- 
ticoli 22 e 26 del trattato di Parigi, e 
meglio ancora dagli articoli 2 e 48 della 
(Convenzione di Parigi del 1858, dovevasi 
ritenere come consacrata la neutralità 
umana, 

Appoggiandosi a questo disposizioni in- 
ternazionli | il Gorerno rumano erasi 
(creduto in diritto ultimamente di prote- 
stare contro la Costituziono di Midhat 
Pascià, nella quale sì considera la Ru- 
mania come posta sotto Ja sovranità del 
Sultan 

Pertanto questo stesso Governo ricono- 
fcova che la sovranità da lui invocata non 
‘era suflicientemente consacrata dal diritto 














































































perché contiene la frase citata , che cioè la |internazionale enropeo, poichè mentre ra-| 


dunavasi la Conferenza a Costantinopeli 
‘aveva espresso il voto che questa deter- 
minasse le condizioni © fissasse le garan- 
‘zie, meglio che non l'avessero fatto il 
Trattato è ‘a Convenzione di Parigi. 

Ma questa domanda era un po' troppo 
‘arriscliata, e per farla bisognava sup- 
porre che tra le Potenze onistesse real- 
mente quell'accordo di cui tanto si par- 
lava, cd in cul nessuno aveva fede, Se 
l'accordo fosss esistito, gli affari d'Oriente 














non avrebbero assunto quella gravità clie 
or tutti deploriamo, Comunque, il fatto 
sta che In questione della neutralità della 
(Rumania non fu nemmeno sollevata nel 
[seno della Conferenza, 

Quest’abbandono dell'Europa ha posto i 
[Rumani alla mercò della Russia, Dei due 
mali, i loro governanti hanno scelto quello 
(che sembrar poteva il minore: essi con- 
[chiusero col Governo ruaso una conven- 
[zione che quest'oggi. stesso, giovedi 26, 
[dev'essere sottoposta all'approvazione delle 
Camerò. Nessnno può recare in dubbio jl 
risultato di questa votazione; il partito 
russo vincerà senza incontrare seria resi- 
atonza, 


DISPAGCI ELETTRIGI PRIVATI 
‘AGENZIA STEFANI 

Roma, 25. — Senato del Regno. — Si 

'apbion. 1 progetto che abroga l'art, 48 

lella leggo. sui giurati, come fu approvato 








dalla Camera, avendo Ia Commissione ritirati 


gli emendamenti. 

Si approva pure la spesa per'lo: armi da 

[fuoco portatili, ed altri sette' progetti a'inte- 
resse secondario. 
Roma, 95. — Il Bersagliere annunzio 
lele nel Consiglio dei ministri all'unanimità 
enne dato un mandato di fiducia al Presi: 
dente del Consiglio, perché, d'accordo col Mi- 
nistro dei: lavori pubblici , definisca ,, prima 
elia chiusura del Parlamento , Je questioni 
ferroviarie. 

11 Bersagliere aggiunge essere come deter. 
minnto in massima il riscatto dello Romane, 
'afidandone l'esercizio alle Meridionali. A que- 
ato ultime è tolto il vincolo della scala mobile 
per 1a gamuzia chilometrica. 

Pietroburgo, 95. — Une nota di Gort- 
chakoff all'incaricato, d'affari della Turchia 
[gli snnunzia Ju rottura ‘delle relazioni. 1 sid: 
[diti ottotaani residenti in Russia godranno la 
rotazione delle leggi. L'incaricato d'affari 
conigedossi da Gortsohakof. 

Londra, 95. — I giornali, in generale, 
commentano sfavorevolmente lo dichiarazioni 
russo. 

Il Times dico che In Russia non hs piùal- 
cun diritto di parlare in nomo dell'Europa, e 
[non dicdto alto Potenze le assicurazioni che po- 
[tovano attendersi. 
1ì Morning Pest considera l'attitudino della 
'Rossia come ni attacco diretto all'Inghilterra 
(sì agli intoressi inglesi. Il Governo può ar- 
testarsi prima di partecipare alla lotta, ma 
l'opinione pubblica è decisimenta. contraria 
lla Russia. 

Ragusa , 95. — Il Principe del Monte- 
negro recossi alla frontiera dell'Albani 

Bukarest, 95. — Le elezioni senatoriali 
disdero una grando maggioranza governetiva. 

Un decreto del Principe accorda al Mini- 
stero 1,088,000 franchi per le spose della mo- 
bilitazione. 

Pietroburgo; 25. — Un decreto. pro-| 
lama lo stato d'assedio nella Bessarabia, nei 
distretti marittimi e nel. Govemi di Kerson , 
della Tanrido e della. Crime 

Pest, 25. — Camera: — Simoniy domandò 
(l'interpellaro sull'attitudino del Governo nella 
fuso attuale della questione d'Oriente. 
Parigi, 25. — La Porta indirizzò alle 
Potenze una lunga circolare in risposta al 
‘manifesto russo. La circolare dice clio la Tar- 
chia. nom provocò la Russia. Ricorda gli sforsi 
fatti per migliorare lo sorti dei Cristiani e 
‘per dare soddisfazione allo Potenze. Soggiunge 
(che, non potendo comprendere l'attacco della 
Russia, invoca il trattato di Parigi, e fa ap- 
pello alla mediazione delle Potenze garanti: 

Vienna, 26. — La Corrispondenza Poli- 
tica ha nn dispaccio da Costantinopoli, il 
qualo dico che la domanda della Porta per 
‘una. mediazione delle Potenzo ebbe un com- 
leto insuccesso, 

La stessa Corrispondenza ha da Bakarest, 

Teri 165,009. russi presero posseaso del 
ponte: Barbosche. Fiuo da feri sera 50,000 
russi sono sul territorio rameao, I Turchi fino 
‘a ieri sera non ‘fecero alcun movimento. La 
oce che i Turchi abbiano occupato Calaîat è 

sercito rumeno ritirossi 
dal Dauabio nell'interno, dividendosi in due 
corpi, uno concentrato presso Bukareat, l'altro 
presso Crajora. Le popolszioni ‘sullo riva del 


[Danubio si rifugiarono nell'interno della Ru-| 
inez, 


Bulkarest, 95. — Finora nessun colpo di 
facile, I Turchi abbandonano Viadino, dirigen- 
dosi a Dobrusca, ove credesi che Russi por. 
teranno l'attacco principale. I Turchi fecero 
nessun movimento per occupare Calafat, Mer. 
‘gurele, Oltanizza e Giurgaro. L'esercito russo 
‘continua entrare numeroro. Il quartier gene- 
alo russo si trasferirà frà alcuni. giorni a 
Taesyi 

Parigi, 26. — Tutti i giornali, parlando 
‘lol discorso di Moltke, affermano lo risoluzioni 
pacifiche della Francia. 

Pietroburgo, 95. — È smentito che il 


[Governo si occnpi della questiono di accordare 
la moratoria. 


Il Consiglio manicipale di. Mosca votò ul 
milione di rubli pei feriti. In tutto lo obiese 
[venue fatto un servizio divino, 

Cattaro, 25, — I Miriditi, minacciati dal 
‘MM battaglioni e 2000 Benchi-houzuk, temendo 
dî essore circondati, abbandonarono Orosch 
Benza colpo ferire. I Turchi occuparono que- 
sta posizione. 1 Montenegrini dirigonsi. alla) 
























































‘frontiera albaneso. 


Costantinopoli, 25. — Dicesi che ava 
enni tina scarammocia alla frontiera dell'Asia 
verso Kare. 

I giornali turchi pretendono, che Saleiman 
(pascià abbia varcato le golo della Duga, dopo 
‘d'aver respinto i Montenegrini, e marci sopra 
Nilo, 

Bukarest, 95. — Il Governo ordinò ‘af 
prefetti che nei rapporti coi comandanti e 
sterî non intervengano como agenti del potere 
contralo, ma como semplici fansionari di Po: 
Miaia, © sì sforzino di preservare lo popolazioni 
da ogni conflitto. IL Goremo decine di lasciava 
‘ai Manicipii la cura di rappresentata (il Co- 
'muno nel: rapporti coi comandanti delle trupps 

Madrid; 95. — Apertura dello Cortes. 

II Rò disse che le relazioni con tutte lo.Po» 
tanze sono cordialissime. Lo difficoltà cogli 
‘Stati Uniti, colla Germauia © coll'Inghilterra 
rca Sul, sono appistate. Spera nella. pros: 
iti pacificazione dell'isola. di Cuba. 1 /ueros 
venziero ‘applicati; alle provincio) Basche. La, 
situazione xon permette di ridurre l'esercito 
‘0 la marina. 
Confita nel concorso dello! Camere, special. 
mente per la riorganizzazione delle finanze. 
Onnovas dichiarò ni deputati ministeriali 
‘che 31 partito lierale-conservatore, non avendo 
compiuta Îa sua missione, non permette che 
abbandoni il potere, 


NOSTRI TRLEGRANMI PARTICOLARI 


omn, 26. — Confermasi che il Cone 
®iglio del ministri abbia dociso in' ma 
[sîma di riscattare le ferrovio Romane e 
affidarne l'esercizio alla Società dello Me- 
ridionali. Sarebbe tolto alle Meridionali il 
Vincolo della scala mobile. 
— Oggi si costituirà Ia Commissione per 
l'inchiesta agraria. 
— Sarà annunziata oggi alla Camera una 
interrogazione dell'on. Marani ciroa la 
condotta del Governo in presenza. dell’ 
‘gitazione clericale in Francia, Belgio e 
Irlanda. 

releste, 20, — L'accordo fra gli Ime 
peratori aussiste ancora, Ciò eviteri l'al« 
llargamento del conflitto. 
— I Russi arriveranno oggi sul Da: 
‘nubio. 
I Turehi hanno ricevuto tutto che. oc: 
‘corre per sostenere la difensiva. 
Brody, 25. — Il corpo settentrionale 
dell'eseroito russo marcia verso il Sud; 
Le popolazioni porgono i necessari s00« 
corsi. 
Mukarest, 25. — Il Principo pube 
blicò nn manifesto nel quale dice che 
Bino a che la Camera non prenda una de« 
liberazione, garantisce la più stretta neue 
tralità. 
Le truppo vennero richiamate dal Das 
‘nùbio. La popolazione si rifugi nell'ins 
terno del paese. 
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FIFTORIO BERSEZIO Direttore. 
Frangno Eanico gerente, 
> 
Comizio agrario del circondario 
di Torino. — I signori soci sono invitati 
‘ad intervenire all'Assemblea generale ordina» 
rin fissata per il giorno di sabato 28 correnta 
[meo , all'ans pomeridiana , nol solito localo 
[della ‘sed del Comizio. 





Circolo degli impiegati. — ll Cir 
‘colo degli impiegati poneva termine domenica 
sera ai suoi trattenimenti invernali ‘con up 
gradito concerto musicale. 

Ta musica, del Verdi non fu risparmiata; 
poichè servi d'introduzione la sinfonia della 
Giovanna di Guzman, mirabilmenta eseguita 
dalle valenti signorine Formica e De Breilî, 
(che già ebbimo campo sli applaudire ‘altre 
volte, è dai maestri Arditi e Predari; si tere 
mind con un duetto nell'opera. 7 Mamadieri, 
(che piacque moltissimo, porehè interpretata 
[dalle signorino Lamberti e dal signor Granetti. 

La signorina Tamburini, debuttante. per 
questo Circolo, cantò con grazia, e con buon 
impasto di voce un'aria. nel Roberto il Dia: 
volo, ed un duetto nell'opera Le due illustri 
rivali di Mercadante , nnitameuto alla siguo- 
iva Lamberti, che ebbe por sua parte modo 
di far conoscere come sappia modulare la sua 
Voce © cavarno note delicato ed appassionate, 
pregi che. meglio ancora spiocarono nel rond 
fixale dellu Sao, da essa pure eseguito, 

Piacque pure © riscosso applausi la fantasia 
‘del Dacci por due violini sull'opera l'A/ricana, 
eseguita dallo bello e simpatiche ragazzina 
Lamiraox. Anche lo sppena bilustri ragazzine 
'Tdx ‘© Modestina Arditi diedero saggio della 
loro preooco valentia al pianoforte, con ua dis 
'vortimento @ quattro mani di Cerimelo. 

Infine le dificilisatme variazioni di Golinelli 
per pianoforte trovarono, como. sempre, una 
‘esecutrice inappuotabile nella. tanto. valente 
‘quanto gentile muestra signorina Ida Formica, 

Alle siguore tutto, ed ai minestri Arditi, 
Predari, Granetti, nonchè al signor Lace, che 
puro cantò una romanza del AGHotti ca al 
àiatintissimo dilettante avv. Osralo;;i quali ci 


rocararono sì lista nerata | offriamo 
ivi ringraziamenti. 5 mo) 
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Circolo degli Artisti, — 1 

[enerslo ordinaria, presentata 
eneralo ordinaria, articolo 

atto senato oct, mn ic Tan 9 
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19. Ammise a pensione gratuita un maniaco povero, 
Îd. Approvò In. transazione di lite vertento ‘coî fratelli Gilardi 
citca le proprietà di un appezzamento di terrèno nesso la 














46. Ivrea — Ospizio è stola gratuita delle ti 
Autorizzò il conto consuntivo per l'anno 1875. 


47. Mazrè — Congregazione di Carità — Autorizzò la vendita! 





di Marin — 








ALLOGGIO tutte ene 


tatto è con duo passsggi, da nti: 














Parigi (sera) = 2425 strada provincialè Torina:Ghieri. stabili all'asta pubblica © l'impiego del prezzo in consoli [cano etatm, 190 iano gi a 
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î 7 dimoso 5 #2 60] °° munale per la noia del metico conlotto. sapitale în rendita sul Debito pubblico doll Stato mazicè i] "vita cut coli dî Avugli 
n raftuato cello * 168 = | 17. Cavenr — Antorià l'applicazione dello. tassî per. conces-| - toni del Tesoro, come. venne. deliberato: da quell'Amminte di Aruglimne- 


Liverpool, 25 aprilo (sera) 


sioni d'acqua del bedalo comunale ad uso l'irrigazione, ondo 





straziono. 





Vertone, di giornate 16 tra cai 


| Gotoni — Vesdit generali Ballo 8000, di ui per la spenlaziono 1000, || Soppario alle spose dl conservazione è manutenzione del co-| 0. Rivoli — Congregazione di Carità — Anferized 1a! rimora:|Pi piatt e riga; cu caseggiato 
| Gera socilinizione "100, ‘ile stesso. zione dll'afittamento agli attli incatari della Farmacia 6|(o rivoleemi alate gatte 


Mercato calmo, compratori riservati. 
























| ca 18. Comrmayenr — Ajpîovò i Regolamenti di polizia nrbima. 0 della enscinia Perotti di proprietà dell'Opera pia vocato Garola, vin. Barbarony, 
Importazione dell giornata Balle2000, Farale non cho le modificazioni al Regolamento. ed alln. ta-| 51. Torino — Regia Opera dolla Provvidenza — Antorizz la [Num. dl. se 
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Mercato calimo-detole. 
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cei 6220; 












zione dal: bilancio di una spesa facoltativa. 
sione a Gerardi 


previa rai 
20. Groscavallo — Respinse in 
numero 72 pianto esistenti nei benî commuali. 





Vittorio di 





52. torino — Opera pia Barolo — Autorizzd la vendita ai |ib- 
blici incanti di alenni appezzamenti di terreno sparsi nelle 





TERRENI case oreo 


Presso il cav 








tenuto di Barolo o Serralunga, con che il prezzo rienvanto E 
ft firmo Jntrod, CO. Monasterolo, 23. Riémo Notre Damo — A;-| - SME impiegato in rendita ii Debito publico da itestari | A*bat via St otto, Ni 1,7 
È gue ‘provò i rispettivi Regolamenti di pubblica igiene. eee 5 : 
HST em TOTO I Meliberazione per atene di aolaio| © Torino — Regia Opera della Maternità — Autorizzt l'Opera 
n Spf iene | Tnzo — Anpioi 1 più sostare Ta Io mosse dagli intortaci. need | Cartoni del Giappone 
Lemie — Approvo la deliberazione del Consiglio per ia ‘no-| 34 ‘Torino. a Tui f 3 
Br emo — di 84. Torino — Piccola Caso. della Divina Provvidenza — Anto-|delleprime quali Janngaws 
N mise del erano posta rizzo I tramniamonto in Cartelle ol portare della rendita | Sgngohanta, Selimammtea, 18 


Morcato, eccitate. 
() Questo prezzo s'istndo por 150 cbitogr, tela perduta, 
(0) Gneo peo ina” per 100° Gliogr net, tela. compresa 
»— Sconto 1}4 ‘is. 
(7) Per 80 chilogrammi, 


DELIBERAZIONI | 
Dervtizione Province pi Tonno 


nell’Adunanza di lunedì 23 aprile 1877 


‘AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE. 

1, Preso atto della sitiiaziono dei conti al 91 aprilo 1877. 

2. Antorizzò la spedizione di mandati per pagamento spese di- 
Verse indicate nell'elenco h. 11. 

8. Preso atto della relaziono dell'afficio toenico sullo, stato 
‘opero pubbliche in corso di esecuzione nolla Provincia 

4. Antorizz lo trasterto per l'afiio tecnlco fulicta nell'elenco 

5. Deliborò nou poter acdoglioro la domanda del Comuno di Bu- 
san per sussidio nello spese i riparazione al selcinto della) 
imversa in quell’abitato della strada provincialo ‘Torino- 

sorgné per Caselle, mandando all'ufficio tecnico di proco: 
dere, iu base al disposto della legge, alla revisione delle: an-| 
imalltà cho si pagato attualmente ai vari Comuni della, Pro- 
vincia per la ninutenzione delle rispettive traverse: selciato. 

8, Antorizzò il pagamento del fitto convenuto per Ja locazione 
temporanea di souderîo pei cavalli di rimonta. delle lezione 
dei Reali Caraliniori di Torino, 

7. Agprorò il capitolato per latitamento: novomnale del taglio 
periodico dulle acacio sulle scarpo della strada provinciale 
'Porino-Cuorgué per Rivarolo in territorio. di Lombantoro, 
mandando aprirsi gli incanti, 

8. Antorizzd la spera per alcuno riparazioni nella coserma dei 
Reali Carabiuiori {n piazza Qarlo Emannole IL 

9. Delîtorò, sulla proposta. della Direzione degli Ospisi. dell'In- 
Sanzio abbandonata nello Provincia di ‘Torino, che col 1° mag- 














delle! 

















gio p. v. debbano cessare le attuali Amministrazioni circo: 

daziali © subeutraro lu nuova Direzione cntralo in Torino sl 
governo di tutti È singok Gspizi 

10, “Approrò i certificati rilasciati Aall'aficio tecnico pel! page- 
mento delle apese di manutenzione ‘della strada. provincinto| 
Torino-Milano è di quelle consortili amministrate dalla. Pro- 
“tincia: Toriuo-Piossasco e Vonaria-Fiano. 

11. Acconiî un sussidio di L. 60/2 Gioramii Michele Vuiller. per 
la casa di soccorso da lui tenuta presso iî Colle della Soigne. 

32. Peliberò di corrispondere provrisriamonto "indennità per 
la provvista dell'acqua occorrente alla. caserma, dei Reati Ca-| 
rabinieri in Fenestrelle, 














90, Marcorengo — Approvò i Regolamenti di polizia irta è 
‘mortuaria. 

‘97. Nus — Autorizzà l'applicazione di una sovratassa del 50 per] 
cento ni dazio consumo, del maximum di L. 40 per In tasss 
di famiglia od il riparto. dell’eccedenza di’ sovrimposta pel 
corrente anno 1877. 

98. Pecco — Anprovò la tassa di fuocitico, antorizzanido 1° 
denza di sovraimposta pel corrente anno 1877. 

29. Pianezza — Autorizzò il Comune n. promuovere lite tontro 
la città di Porluo ed il Demanio dello Stato a tutela dei di 
riti che gli potessoro competers sulla derivazione. d'acqua 
dalla Dora Riparia. 

30. Prascorsano — Approvò l'apìlicizioni della tassa sal be 
‘tiammo © sovratassa al dazio consumo, autorizzando il riparto 
dell'eccolenza di sosraîmposta medinite radiaziono dal hi- 
lancio di alcane spese di culto. 

81. Ribordone — Approvò il verbale con cul venne, concessa la 
riserva di caccia @ S. AL e Realo Famiglia nei beni comu- 

nali sul versante di Ronco e Locana. 

S. Giusto Canaveso — Antorizzî la venlita a trattativa 

Dlivata di piccolo striscie di terreni comuunli. 

99, S. Didero — Autorizz0 ln transazione della lite vertente 
‘cogli. ereli Pognane per diritti di proprietà. 

‘84. St-Christophe, 35. $. Colombano Belmonte — Autorizz) i 
rispettivi Comuni ad applicarò ln tassa di famiglia ed nua 

sovratassa al dazio consumo autorizzando il riparto dell’oc- 

cedenza di sovraimposta pel corrente auno 1877. 

36. Settlmo Torineso — Approvò lo dliberazioni del. Consiglio 
per la nomina del Catastraro o del Segretario comunale, 

187. St-Christophe — Approvo il Regolamento di polizin. rurale. 

58, Torino — Autorizzò Ia vendita mediante esperimento della 
‘sta pubblica, del lotto XITI deî terreni dell’anticn Piazza 
d'Armi destinati a libera fabbricazione. 

89, Autorizzò il signor Prefetto a pronunziare sulle. domando di 
proroga. della sessione. ordinaria. primaverilo che venissero 

Rtesentata dai Consigli commali. 

TUTELA DELLE OPERE PIE. 

HO. Chieri — Ospedale Maggioro — Antoriezò la ventita di 
taglio bosco © l'abbattimento di pianta d'alto fusto. 

(41. Chlerl — Associazione di Carità — Autorizzò l'accetta- 
zione del legato di L. 2000 fattolo dal fu. Ludovico Mont. 

‘49. Cuorgnò — Asilo infantilo — Autorizzò l'Opera pia a 
sostenere lite contro Chionio per escenzione ii olblighi rela- 

ivi e beni stabili. 

[48. Cnorguè — Congregazione di Curità — Autoriszò il ri- 
‘scatto dell’aunuo censo di L 49 56 dovato all'Opera pia, me: 

diante cartello; sul Debito Pubblico della reudita ili L. 50. 



































sostenere lite contro il. capitano Gatta fn online all'eredità 


di L. 1500 vonsolidato 5 per conto, stralciandola dal. certi 
cito nominativo di L. 8000 provenieute. dall'eredità Bet] 
tono per sedisfare alcune passività derivanti. dall'eredità 
stessa. 

55, Torino — Collegio \logii Artigimnelli — Antorizzd l'accet- 
tazîcne del legato di -L. 5000 fatto dn: Giovanni Castell. 

#6. Torino — Società. per gli Asili dei lattanti — Autorizzò 
l'Opera pia al accettaro il legato di L. 19,000 fatto dal fa 
Antonio Aesiinî e quello di L. 300 lasciato ‘inlla nobil donna 
Felicita Pallini vedova di Pottinongo. 

67, Torino — Regia Opera della Maternità — ‘Approvò ia 
doliberazione dell'Opera pia di accettare, in viv di amiche- 
le componimento la somma di L. 9006 ofert, dl notalo 

lopis in estinzione di magggior somma dovuta dal 
pela ia ti gi Ì sacerdote 

58. Torino — Ricovero di Mendicità — Antotizzà l'accettazione 
di due legati dell'annua rendita l'uno di L. 85, fatto dal fu 
comm. ave. Carlo Alesso 6 l’altro di L. 100/@ ‘termine fatto 
dal fu Bemardino Calligaris. 

ORDINO” ATTI COMPLEMENTARI 
RELATIVI AI SEGUENTI AFFARI: 

1, Carignano, 2. Virle Piemonte — Voniita di piante. 

8. Chambave, 4 Émarèso, 5. Meana, 6. St-Denis, 7. Usseanx, | 
8. Verrayes, 9. Valtonrnanche — Bilaucio” 1677 — Sti: 
pendio legato agli insegnanti: 

10. Pont St-Martin — Bilancio 1877 — 


























Wedda arrivai x Marnigiaii #1 





dicembre colla prima spedizione. 
Qualità garantito Preso: la citt 
@. Baroni Torino, via Lagraogi 
No 21, piano 1°. © 








SEME BACHI 


A BOZZOLO GIALLO 
(ALPI MARITTIME) 


G. G. BALLESIO 


Torino, via Cavowr, N; 2, 
266 


Tintura 5 


‘Approvata, senza. pregiadicio 








dolla saluto, composta, da um di 
tito professore chimico italiano; 
per tingero capelli: è barba, 


L. 8 40 In scatola contenente 


‘dt boccata, — Unico deposito 





fondo di riserva per le strade’ commnali obbligatorie 





CONTIENE: Artisoli © questioni letterarie; bozzetti 
fiche; scientifiche, artistici, © poi profili di sc 





samento al lettore, 


contro; do tersî di meno ! 





lasciata dal defunto car. D. Lorenzo Gatta. 


‘46: Ivrea — Congrogaziono di Carità — Autorizz) ln vendita 
A stabili all'asta’ pubblica, 





fiuto, di stanziare il [presso il sig. Vassallo tnilio, 
ia Bertola, 


. 1, Torino, 


GAZZETTA: PICMONTESE LETTERARIA 


diretta da VITTORIO BERSEZIO 


a rasopni; riviste drimmatihe, ibgra: 
Aaa, acienti ori, biografie d'uomini benemeriti dimen- 
ticati, notizie storiche e va dicerio quello che può ntilmento piacere a destare. interes: 


Questo foglio lettorario, di quattro facciate, nel sesto della; Gazzetta. politica, contiene 
un terzo di più di quanto contieno ogni nItro'periodico letterario settimanale, e ‘costa per 


Si pubblica il Sabato d'ogni settimana. 
‘44. Ivrea — Congregazione dî Carità — Antorizzà l'Opera pia n{PREZZO D'ASSOCIAZIONE franco di posta: per un SEMESTRE lire 2. 50, ANNO 


Le associazioni cominciano it 1° d'ogni mese. 
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At nuov! associati sl spediscono i numeri arretrati dal 1° gennaio. 


= 


































Pepsina è me 
to no può in quesi 











Sotto quosta ferma 7 
ogni contatto coli 
perdore delle aus prop 

ÎLo Pillole: Hogg sono di tre dlitir zioni 

{e PILLOLE DI HOGG alia Pepuina pura, contro le cattivo digestioni, le grezze 
4 vomiti ed altre affezioni entciali dello stomaco. } 

3» PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto dall Idrogeno per 
‘affezioni di stomaco complicate ‘în debolezza generale, poscra di sangue, oce:, cc04 2350 i 
‘sono molto forilticanti. 

3° PILLOLE DI HOGG qila Pepsino vsfta all’ ioduro di forro inclter 
e malattie scrorolozo, lintariche o sittitiche, nella 

«La Pepsina colla sua unione al forro e al ioduro! Al, ferro modifica ciò 
agenti preziosi Bano di troppo sccitante sullo siomaco dello persone nt: 

Le Pillole di Hogg si vendono rolamento in flaconi triangolari nello prizscipa 

Depositari geni 
Giuseppe Bertnri 






































i per la vendita all'ingrosso: a Mila, A. Manzani è €9; 0 li di f) 





Incanto volontario |Per i legni da tinta|UN UOM 


sa 


di civile condi 


SORELTIIn 1000 chilogr. di lexsso sminuzzato |Sreterine contabilità presso, pale 
VILLINO-CHALET |a siorooo punita dì pedale, per|sienda- Indini i 


Sui colli di Torino, breve distanza! 

dal Ponte fa ferr 

Giovedì 3 maggio 187, era 0) 
it, nello «iudlo del netaio 0-| = 
iso Siceari, N. 5, dove 








lorie di colte |ì di ricambio. Presso] 








[dere —maggitrmionte  ub'industi 
molto vantaggiosi 











tota camiasme Li diese, lil Trombe idrauliche |, 





Sho si apre sul prezo di L 15/000. contro gli Incendi 


405 
eee | Sii perfezionato della città | RE. BO,®0O0|""" 


di Parigi, 








DA VENDERE | sui sce ct acc sii estoni, nat sto ont, 
in “Andezeno presso. Ghieri |-— Posspo pes saveue e per a-|beni atti nell prioni 








Lagrange, 21; ‘Torio, (I. 





grandiosa. villeggiatura compo-| 
Sta di venticinque, camera mobi.|VESstti O D carino 
ta qualità è 


glinte com pitture di distinti ar-| Ren # tut a, 
ti, giardino all'inglese, con s° ‘cuoio 
giro, cappelli intern, (Fei ant, 
ligliardo, senderià. e rimessa on | Lift Dghetti N09, via A 
atuesì cinquo membri. etenconado, Forio, iS aci bosso eil 
Ditigorsi În Torio al cA-|cmcemeecamecmeeesoeeemnzzano | pelizionaio della Stiria Osrinzi 
a e TRI 


pia gel Canine N° 1° 95(CORSO. PREPARATORIO 











GHIGLIA Bi 








o dello pin sumate proveni 








ione e di ottimi 


gel 
forno, ‘maia di pedale DET iii, N. 1, ni ig: ronchi. 406|Sotuano qmimessi all'Assemblea tuttii possossori di cinquo 0 





IF. Cominoti e Ligletti, 9, vin Arel-| n mutuo di lire 
rencorad, Testi.” 201 RICERCA fanta di li 








‘Associazione. Bacologica | istta $$ 


V..1, Torino. 





Gi rima felt 


rt), [toro titoli, non 


INCANTO 


Di Pelliccierie @l altri oggetti provenienti dall'Indiù | 
'dallà. China; 

Nel giorno due maggio; prossimo. allo oro novo: di mattina si 
procoderà, in locale a piano! terreno, via. Provvidenza, 

‘l'orino, all’incanto di pelli di Leoni, ‘igri, Ora, Formishiori, 
Guenovas, npi di maro, Lontre, Marotto e Struzzi colle piume ; 
[di ce selalli di metri quattro; ‘di stoffa della China in sota, ale 
I'nltimo miglior offarante in auwento|al prezzo di perizia. 
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Socrera' peLra FERROVIA 
da Alessandria e Novi a Piacenza 





Ta seguito a, deliberazi 


e del Consiglio d’Amministrazionie 

dotta Società; i signori Agionisti sono convocati iu Assemblea 

17 orale pol giorno 17 maggio p. c.. allo ore tre è mezzo pomeri- 

idiano, noll'fficio della Sociotà in ‘Porino, via Santa Teresa N. 181 
Ordine del giorno. 











Macchina Nuova, prodicsote [tetpit; desidera an impiego di st- | Revisiono ef apyrovazione della contabilità el 1876; 


Re || Nomina o conferma ili fin Consigliera dell'Amministrazione. 


più Azioni al portatore, i quali A tutto il: giorno 18 maggio n 
vtsino' depositati i loro titoli nolla Cassa della Società, 

I possessori di titoli nominativi potranno; intervenire all'As- 
‘aciablea, prosentando persenalmento i loro titoli ‘all'Assemblea 
inedesinia (art. 27 dollo Statuto della Società): 

Torino, 23 aprile 18: 

















Fer l'Amministhazione: Di Mal, cegr. 
I IRE LI TI 





oe Soopra' peLLa Ferrovia 


dfn a da Torino a Cuneo e Saluzzo 





In seguito a deliberazione dl Consiglio di Amministrazione di 












LÀ, i signori Azionisti sono convocati in Assemblea ge- 
neralo pel giorno 17 maggio p: v.allo oro 8 pomeridiano, nell'uf- 
ficio ilella Società în Torino, via Sansa Teresa, N. 18, 





è @rdlue del giorno. 


Revirione ed approvazione della, contatilità del 1878; 

Conferma 0 nomina di die Consiglieri dell'Amministrazione. 

Gli azionisti che desilerano intorvenirvi: dovramio. depositaro i 
ali chique, alla Cassa della Società, almeno 











|di Lettere Italiane, Storin _e{famento a gioguo. (inci isla nell'Assemblea: ae degli a o 
DA VENDERE serata per giù carmi gi cme dice gior prima dall'Assembico, a torino degli aricoli ‘16 
Mia CASCIA da ‘Elton gi tari , Accademie ‘o. Seuclo BORGNA GIUSEPPE]. Tiriuo SA 
a giornse 106, ai eri di | Goniita. — "Sì gluno pure > | ir Amministrazione: O. nai, 0097. 
Bicconti © Menia, xi escl pio di corrispondenza | FalbgnanO 0 TUMtIMO | cr I III 





Diigcd per le tttaiva al goo-|MaeFeamtlle © si preparazo | Pabbricanto da Mobili, Torch 
mire per le ave algo [gli esami. gli allevi, delle n È 
ta Fragiero li Racconigi, agli piani gli alri, delle |" "o Pigtatoi do va 

Memtari. — Dirigeri via] popeti 

Dario Alberto, N. 28, piano 1°. |MonE:2i 








Deposito in Terino, vi Dora- 


STRADA FERRATA DI PINEROLO 





‘Fabbrica presso l'inituto.Bo- | Il Consiglio d'Amministrazione della Ferrovia di Pinerolo; avendo 
Da vendere 816 | nafous in Lusento. 109 [stabilito di convocare l'adunanza generale degli Azionisti in vi 
ordinaria por l'esamo della contabilità, nomiva degli amministra 


Macchina a gazense i bot 
tano, compia 
Ecco ca e tano em 
gufi 8% Prestiti contro Pegni 
via Borgo Nuovo, N. 5, piano 2°. 


DA AFFITTARE [wr 


in Piazza Onstello, 17, 
AQ 1° Inglio, alloggio di 14 
imembri è luo soppalchi, al 9 
L'inno nobile, sopra. gli: ammer 
zati, visibile tutti i giorni dalle 
1 allo d ‘pomeridiane. 











UNICA FABBRICA. NAZIONALI 


privilegiata e premiata a diverse Esposizioni per 
allg: 
AI presente sitio 


ni presente ss" MACCHINE A GUGIRE 


SAI al pori, di L. MESTRALLET 


_oe 
DA AFFITTARE | opisc receralco militare ai erina, scuole stavi 

ai Ao alti più o privati tati, con depsato slo pr 

Egg a de ii ca ca Pmi — Veil apra agio, 

te chino, uso parcicolare, psr|_ Macchine a cvclte, a mano, 

io, Dro part [chico e pedi a 12 80"a "12 1000; Macchine Cieviuro par, rien 

Fatica fagli, cm acta fedi di az, gala diego per olio cd sti da dono 

Dirigimi vin Arti, 1, dl Or lito 1600 

dano, ne 

a n 
Rappell e paglia cole torto può ira qanleti ceppelo cono mas 

Da affittare pel I° ottobre [sit vetocià io cinque sbiont. z 











Provveditore della Real Cana e Principi, 





pi ia de 


























alleggio di 7 camere fu: via d'An- 


Hb gote, cotoze, olio ed acceisori por macchine. 
Riparazioni garantite. Agli acqui ori istrazioni illmitato gratis. 





(Grand ribuano sui prezzi stsato il contisvo nuziento di smnerclo. 





polo via Soccorso, n. 2 Terno. 
i 


VILLA 


reali 
ni 
E N 







MOTORI ATMOSFERICI 
A GAZ OD A BENZINA 


SISTEMA LANGEN E OTTO 
I più economici ed adatti per le piccole industrie, 


Sonvene da 174 di cavallo sino a 3 cavalli effettivi, 

Por geni ora e per ognl ogvallo di forza. Implegato, 
il consiimo non eccede mai pel gazlli 0,75 di metro cubo, 
per la benzina il 112 chilogramma. 

Esclusivi rappresentanti A. BRACE o ©., Torin 
via S. Massimo, 49, Oltre n due mila sono attualmente'in 
attività in Europa come dagli attestati rilasciati risalta. 

ATTESTATO N. 2124, 

Signori A. Braohi a C., Torino, rappresentanti Ia Casa LANGEN 
E. WOLF di Vienna, egli 4 col massimo piacere che vi attisto colla 
iresente d'essere oltremodo soddisfatto del Motore agaz (2 cavalli), 
Sistema Langen et Olto, perfezionato, de vel foraltomi. 

‘Da oltre un anno ch'esso funziona nel mio stabilimento ove @ 
plicato per l'andamento di vati torni da ferro oltro ad go vent 
"tore ger le fucine, ho potuto comtatare col fato che ll conromo 
del az è ancora d'asli inferiore a quanto mi venne da voi garzie 
n00 presenta mai alcua difetto od inconveniente. 

Ritengo perciò fermamente, sia per la causa suespressa, per 

prontezza nel lunzionare, che per la forzà e pricisiono del lavor 

li fa ‘pio adatto o conveniente. per le picco 
Industria. Ed è i prova della mia soddisfazione che vi lascio fl 

sente certificato al onor del vero onde ne facciate. quell 

del caso. ‘0on distinta atima ri eeluto 
Sott® Perodi Bfefano 

Proprietario dell'Olicia ia ferro nell'istituto della Soclatà R. di 





GIAVENO 
BORGATA BUFFA 


Gisa di campagne da affittare, 
composta i sette membri. civil: 
mente, mobiglinti, con giardino 
€ cortile. spazioso, tutto cinto. 
Per le condizioni rivolgersi alla 
vedova Moda, Piazza dei Molini, 
N, 8, piano 10, Torino. 82% 











n Magazzino | 

Da rimettere sis 
in bella posizione. 

Dirigersi a G. V., via Sautal 

Maris, N..1, piano terreno, 417| 


soooocsooo008 


Presso CARLO MANFREDI 
Via Finanze, 1/69, Torino Q 























Qi Free i 
9 DECALOOMANIA © 
Qta grinta isrdimento ed a 0 
dicerie) 


r° 



















fo * chttagio è vernice O Il patrovinio dei giovani Tiberat dal carcare, via Arcivarcovado Ni 8 
2021 Of Torino is 
GosIRcO0OÌ - 








Si è aperto un nuovo Banco |torebelico, quest: 


pali femanioili € 


dd l'e 2 Alli, da 2,40 n L. 290; Mac 





‘Lamb per calze a maglie di diverac: grandezzo, da 


ra Macchisa per cucire e (ar. Botoniere, garantita, di somma 
Tiso erozionatsento. La muova maschibe da encire 


Sì ricevono commimioni per qualilai ristama di macchine, Aghi, 
Deposito dl macchine estere di tutti  suigliori sistemi conorcìati. 


Piazza Carlo Emanuele II, nel RL Albergo di Viriù, si 
STRALLET. 
















tori uscenti, ed in via'stmonlinaria per’ deliberaro sopra uns ri 
cliesta di shsilio ‘alla progettata Ferrovia da Pinorolo verso 
inuniza avrà logo il 9 maggio prostimo, 

locale della Borsa, ad tn'ora che sarà precisamente indicata nella 
9 [carta d'asumessiouo. Eopersi) li signori Azionisti, caldamente pre- 
ati di farvisi rappresentare, dovranno depositaro + loro Utoli 
rosso la ditta Ginseppe Malan, N. 9, via Carlo Alberto, cinque 
giorni almeno prima di quello fissato per l'aduanuza, contro una 
ricevuto, ého servirà, di carta d'ammossiono, ndo cho, a 
norma dell'art. 29 dello Statuto, o deliberazioni straordinario 























[dovranno essora prese, per essera' valide, da un'adunanza clio rap- 
presenti almeno il terzo del capitalo sociale vd alla maggioranza | 
869 


‘de’ duo terzi 1 mombri present 





| INIEZIONE 
‘© COTTIN 











Colla Iniezione Uottin 
ai guarisce in:2 0 4 giorni 
gli scoli recenti o cronici | 
auelo i più ribelli, senza 









danilo alcnio 0 senzà riniedi iuterni. — Prezzo L: & — | 
Farmacia Tardeeo, Piazza 8. Qarlo. o 2Jentralo, (già | 
Depanis), — NB Esigero la firma Tarisco, — Torino. ' 30 || 


Non più Copsivs — Non più Cuba 
INJEZIONE P fono. 


oto, og iena tir 


puarica sito 
Ebanimepita la Ielesicne Pera 
ale ll ‘eni 0 malati GUIA 















ESSENZA E PASTIGLIE CAMOMILLA 


d'invenzione e preparazione del farmacista CERUTTI| 


Questi rimoli calano prontamente | mali faturici, meri 
onsicnani;, rrugioi, polpiozione di cuore, gastraiio, to. dolerosò 
‘a'ecavaliloni. — pela ù È 
Le Paste L. 1 20, l'Essonza L: 110 
Specifico contro la stitichetza abituale e dolori omor- 
roldali: © non agisce come È posgaati ritindo ÎA mucosa bite: 
Sciuto, ma da agli Itantini la solcità necessaria nl compimento 
della loro funzioni, — Lu scatola coll'istrazione Le 9 SÒ. 

Tela d'arnioa pe calli a 0/80 la scheda. 

Gocole Inglesi sollevano prontamente dal male del denti — 
Farmacia CEROTTI, Torino, ria Po, 90. i 









































PILLOLE DI PEPSIN 


VEGETO-ANIMALE 
‘del Cav. Dottor CARLO TOSI. 
Rimedio affitto nooo, ma giù' altamenta, 
più distiuti ‘como il solo vero fpecìtico par facilitare ln digestione di 
qualonque sorta i alianti, Deposito giaerlo preso lì Laboratori 
Iitnica-Farmaceutico Biancardi, Cattaneo, Arrigoni, via Ri 
8, Milano. — Ia T'orizo, presso D. MONDO, vi 
‘5. nelle principali farmacie a L. 2 la bocsotta: 


































































ACQUA DI Sorgenti di Saint Yorre 


la più fradda e perciò la più gizona e la mino 
VI Y alterabilo neì trporto, Quesl'aequa è sovrane | 
“otro le malaltia del fegato, “dello stomaco, | 
di ret, lo diabete, la renella e la gotta 
Prozzo L. 20 la Cassa di 50 litri 
Franco stazione di VICHY 
| iodirizcarai a N, LARBAUD SAINT-YORRE farmaciota a Vichy. 
presso Constanzi, via Huallica, 0 nelle. p 
gas d'acque minerali. 





















PASTA e SCIROPPO BERTHE alla CODRIN 


Pochi medicamenti possiedono qualità così positive; nessuno 
ha la virtà di calmare tauto prontamente le tossi ostinate 
del GRIPPE, del CATARRO;, della TOSSE CANINA, della 
BRONCHITE, dell'ETISIA ‘© tutte lo IRRITAZIONI DI 
PETTO, quanto i proparati del BERTHE, 

NB. A comprova delle cininenti sue qualità il BROIROP- 
PÒ DI CONEINA (0n0r8 Aisai Fato) conio amoneralo 
trai medicamenti officiali del Governo Francese. 

Vi sono molte contraffazioni , dalle 
quali bisogna gunniarii, ed etigero la ><43, 
dmun qui contro, 2 

Tn Parigi alla farmacia BERTONE 
| ni/24, ruo des Lcoles: ia Torio, presso Di MONDO, ia 
l'aeil’Ospediate; N. 5,/0 ‘nelle farmacie. Bonzani eTaricos ; ia 

Firvazo, alla farmacia Pieri, — PateG® Ls ® Ja scatole co 

Sciroppo L. 4 In boccetta, 18 





















Fabbrica di Cinti Erniari 
MACOHINE ORTOPEDICHE 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 


PER MEZZO DEL CINTO O&OORTE 
Premiato colla medaglia d'oro di 1° Classe, 





Qrasda ascoriminto d'iniramesti per ehirorgia in gorama dor 
Lido Ying, fo (00 son Guicoi A ismtone storia par 
Stomadali ‘è viaggiatori. Gelto olaadche ed io poll por lo vane n 
fico brondi Buova iovondone per, altari bimbi di 
nt d'ogni gunere, Cintura Ipogastricho d'ogsi. qualita, Ie 
Gintri da saeteri da solo, 10 toetallo ed fd gomma. Albin 
‘al dettaglio n modico prezzo, Via dall'Arsivescovaso, D 
Doragrossa, N S6. 



























STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DI BIELLA-PIAZZO 
Aperto dal 1° 
sprcialmente attorno ai Bay 

Dirigirai in Bill al Dott: DESERNANDI Direttori. 
(1 59) 











Preso la Ditta CARLO LOW siccessore è duliu azolc e O. 
gi Vienna trovasi ta 1:00 avoriimenio di CAMICIE IGIRNI 
CHE por l'vtata dl Fanelli dello Ourmusia da L. Bn 8 50. 

SAMMICHE di poro flo colera 68 Lo 4 #5 50 — Si gus 
tiscono i lord per la lavato. 

da Ditte nate la vendita di Macchine da cucire, 
accemori, agBi, Mo, ercy n presi di ibbrica, 
Deposito Mobili di Vienna piegata vapore. 

‘Aoolo vio Dara Grossa ‘@ Siccardi, N. 1, Terino, cr 





D'imminente pubblicazione in Torino 


IMISTE:RI 


della scrittura d'ogni persona 
SVELATI A TUTTE 
dal Prof, PAOLO F. COLOMBETTI Perite Calligrafo 
‘mediante un BREVE SAGGIO di moderna 


:GiR:AsF:0:L:0:(GiT:A» 
e con relative CONSULTAZIONI confidenziali 


Gietro speciali condizioni è stabilirsi, 
Arto al giudicare gli nomini sul loro stessì manoscritti 











Operetta auoviesima di 100 € più pagino in-5 grande, iateata da 
Pit ch 800 facrimili tra ene ed astoprafi. Vendibia Î, 3 compreso 
l'Aibum sutografico che si venda anche separatamente n lire una, 
presso l'autore editere la TORINO, vie Privato, N. 1, (Piazza Solferino): 


TN; Per chi i sostorrive nubi si rime (01 8 fa: pi di 
a tdet a CEE 


e i EE IV 
IMPORTAZIONE 
CARTONI SEME-BACHI GIAPPONESI 
BIANCHI E VERDI 


di tutte le più accreditate provenienze 
DELLA DITTA 


G. BOLMIDA DI YOKOHAMA 
presso il suo Rappresentante 
A. Mancio 


Corso Principe Amedso, N, 6, entrata via San Secondo, 
Torino. Ed iu Provincia presso gl'incaricati. Tad 











Antica Società Bacologica Piemontese 
(Esercizio XIX - Anno 1877 - Torino, Piazza Castello, N. 16, piano 2°: 
Dmsrrone Grnesre @. CAROSIO, 

Sono ancora disponibili Cartoni Seme-Bachi originari Giappo* 


'nssiverdì annali scelti; Lu 20 cadino, Si cio 
[entro cassetto. luno. Si spediscono in To 


Toriao, Tip. Roux @ Favale, 












